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 PREMESSA 
 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell' Istituto di Istruzione Secondaria Superiore 

“Michele Dell’Aquila” è redatto in coerenza con gli obiettivi generali degli indirizzi di 

studio nazionali ed in collaborazione con le realtà istituzionali, culturali, sociali ed 

economiche operanti nel territorio, accogliendo le indicazioni ministeriali volte al 

potenziamento della flessibilità, dell’efficienza e dell’efficacia del servizio scolastico e dei 

saperi e delle competenze delle studentesse e degli studenti. 

 

Il contesto normativo e documentale entro cui si iscrive il presente documento è 

rappresentato dai seguenti testi, proposti in allegato: 

 

¶ Legge 13 luglio 2015 n.107, art.1, c.12-19; 

¶ Rapporto di Auto Valutazione d’Istituto; 

¶ Atto d’Indirizzo del Dirigente Scolastico del 07.10.2015; 

¶ Il Piano di Miglioramento d’Istituto; 

¶ Piano dell’Offerta Formativa degli anni precedenti. 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa rappresenta pertanto la carta d'identità culturale 

e progettuale dell' istituzione scolastica e ne esplicita la progettazione curriculare, 

extracurriculare, educativa ed organizzativa nell’ambito dell' autonomia. 
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 Il NOSTRO ISTITUTO  
 

 

L’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Michele Dell’Aquila” (già “Ignazio Silone”) rappresenta da 

tempo un punto di riferimento territoriale per la formazione tecnica giuridica, economica e turistica nonchè 

per la formazione professionale nei settori Industria ed Artigianato e Servizi ed in generale  per lo sviluppo 

informatico e multimediale e l'acquisizione di certificate competenze linguistiche. 

 

 

La formazione della personalità di ciascun allievo, nell’ottica di una educazione permanente,  è il fine a cui 

tende l’intera organizzazione scolastica. 

L’Istituto “Dell’Aquila” si pone infatti come catalizzatore e volano della crescita culturale dell’intera 

comunità locale, nella consapevolezza che investire nei giovani e nella loro formazione rappresenta la più 

importante opportunità per il futuro della nostra terra. 

Proprio nelle Linee guida individuate per rendere operative le indicazioni del Consiglio Europeo di Lisbona 

(primavera 2000), in ambito educativo e formativo, l’Europa invita tutte le istituzioni scolastiche a: 

1) ridurre in modo consistente nei giovani la tendenza all’abbandono scolastico, contrastando l’interruzione 

della formazione in maniera prematura rispetto ai fabbisogni del mercato del lavoro; 

2) potenziare la società dell'informazione mediante dotazioni informatiche: collegamenti ad Internet, 

alfabetizzazione informatica, centri di apprendimento polifunzionali; 

3) sviluppare competenze trasversali di base relativamente a lingue straniere, cultura scientifica e tecnologica, 

imprenditorialità; 

4) valorizzare la mobilità dei giovani mediante lo sviluppo degli strumenti per garantire e promuovere tale 

condizione (certificazione, valutazione, accreditamento di competenze). 

 

Questi ambiziosi obiettivi non possono essere perseguiti dalla scuola soltanto avvalendosi delle proprie 

strutture e del proprio personale docente, amministrativo, tecnico ed ausiliare. Occorre che la scuola si ponga 

in sinergia con altre istituzioni e soggetti politici, economici e sociali operanti nel territorio. Per questo 

vengono instaurati rapporti di collaborazione con altre scuole, Università, agenzie formative, enti pubblici, 

aziende locali, banche ed associazioni no-profit. 
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× Il Logo 
 

Il logo scelto per l’Istituto “Michele Dell’Aquila” si presenta come una figura a forma pentagonale. Tra le 

motivazioni che hanno portato a questa scelta  il fatto che il corso di studi delle scuole superiori si sviluppa in 

cinque anni e che l’Istituto offre cinque diversi percorsi formativi. 

 Nel rispetto della democraticità della percezione visiva la forma vuole però anche suggerire 

molteplici e soggettivi significati, un po’ come per il concetto di scuola valido per ogni singolo 

studente. 

Il labirinto può riferirsi anche ad un percorso educativo non lineare fatto di fasi, di 

avvicinamento e di allontanamento. La stella infine può intendersi come il simbolo della 

repubblica italiana, un pentagono che ritorna su se stesso. 

Sono tutti richiami significativi dell’immagine con cui l’Istituto “Michele Dell’Aquila” vuole proporsi al 

territorio. 

 

 

× Le origini 

 
Nel 1974 la Provincia di Foggia aveva inoltrato all’Amministrazione comunale di San Ferdinando di Puglia 

una nota in cui si prospettava la possibilità che il paese diventasse sede di un Istituto tecnico polivalente.  

 

In quegli anni altre città dell’area ofantina erano divenute sedi decentrate di scuole superiori. A Trinitapoli si 

era insediata una sede distaccata del Liceo classico di Cerignola e a Margherita di Savoia del Liceo scientifico 

di Manfredonia. Ora si presentava l’opportunità che anche San Ferdinando diventasse sede di una sezione 

distaccata dell’Istituto tecnico commerciale “Dante Alighieri”di Cerignola.  

 

A tal fine, furono individuati come locali idonei ad accogliere la nuova scuola quelli di proprietà di Rescigno, 

dove già negli anni cinquanta era ubicata una Scuola di avviamento professionale e negli anni sessanta aveva 

esordito la Scuola media unica.  

 

Così, nel 1977, dopo il parere favorevole dei tecnici comunali, gli amministratori di San Ferdinando 

inoltrarono finalmente la richiesta di istituzione di una sede distaccata dell’I.T.C. 

Nonostante l’opposizione dell’allora Provveditore agli Studi, il Consiglio scolastico provinciale fornì parere 

favorevole al Ministero, alla cui competenza era rimessa la decisione in merito. 

Fu così che, all’inizio di luglio del 1979, il Ministero fornì la sospirata autorizzazione alla istituzione 

dell’I.T.C. di San Ferdinando. Nonostante  mancassero pochi giorni alla scadenza del termine per accogliere le 

iscrizioni, si riuscì, a tempo di record, a raccoglierne abbastanza da formare tre classi (due prime e una 

seconda) con 66 alunni. 

 

Da quel momento la scuola ebbe una espansione incredibile degli iscritti, che già nell’anno scolastico 1980-

1981 erano passati a 148, per salire l’anno dopo a 191 e nel 1982-1983 a 265. L’enorme crescita delle 

iscrizioni e il moltiplicarsi delle classi da 3 a 12 in così poco tempo obbligò da un lato a cambiare la sede, con 

lo spostamento nei locali in via  delle Vigne e, dall’altro, a rendere sempre più complessi i rapporti con 

l’I.T.C. di Cerignola, facendo maturare la necessità di acquisire l’autonomia dell’Istituto prima che 

trascorressero i cinque anni normalmente ritenuti canonici per una simile svolta. 

 

Fu così che, a decorrere dal 10 settembre 1983, fu riconosciuta all’Istituto Tecnico di San Ferdinando di 

Puglia la sospirata autonomia. Seguirono anni di ulteriore espansione, fino al picco di 505 iscritti e 25 classi 

raggiunto nell’anno scolastico 1992-1993.  

Ormai l’Istituto tecnico di San Ferdinando era diventato un solido e irrinunciabile punto di riferimento per 

tutta l’area ofantina.  
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× Una Scuola del territorio che cresce in Europa 
 

L’enorme incremento della popolazione scolastica negli anni dal 1983-1984 al 1992-1993 pose gravi problemi 

organizzativi, logistici ed economici, facendo esplodere a più riprese (soprattutto nel 1984 e nel 1992) la 

protesta studentesca. Nel biennio 1992-1993 la scuola raggiunse un ragguardevole numero di alunni iscritti 

(505) e di classi (24), ma non era stata ancora risolta la questione di trovare alla stessa una degna collocazione.  

La sede centrale di via delle Vigne era risultata ben presto insufficiente, tanto che sin dal 1985-1986 alcune 

classi erano state ospitate presso la scuola media Giovanni XXIII ed altre presso locali affittati 

temporaneamente in via Einaudi. 

Dal 1987 al 1990 il tema della costruzione di una nuova e moderna sede per l’ITC dominò il dibattito politico 

e sociale sanferdinandese, tanto che, con deliberazione di Giunta del 2 giugno 1987, la Regione Puglia inserì 

la costruzione di un nuovo plesso scolastico nel programma annuale di edilizia scolastica e l’Amministrazione 

provinciale di Foggia, che l’anno precedente aveva considerato la questione non prioritaria, a seguito delle 

pressioni esercitate dalle proteste studentesche, aveva prontamente recepito quanto disposto in sede regionale, 

rimettendo al Comune di San Ferdinando il compito di individuare l’area più idonea per la costruzione del 

plesso.  Finalmente, dopo alterne vicende e numerose discussioni, il Comune individuò nel dicembre del 1993 

l’area di costruzione del nuovo plesso scolastico, collocata nella zona a sud della città, tra via Piantata e via 

Gramsci, vicino allo storico quartiere fino a via Napoli, nel cuore della città. 

 

Intanto, però, per tutti gli anni novanta, nonostante l’organizzazione di numerose iniziative complementari ed 

extracurricolari e di corsi post-diploma, l'Istituto “I. Silone” continuava a registrare da un lato un preoccupante 

calo delle iscrizioni e dall’altro una apparentemente interminabile precarietà logistica tra le sedi di via delle 

Vigne, via Einaudi e via Sapienza. Il progetto del nuovo plesso di via Gramsci, presentato nel 1997, trovò 

attuazione a partire dal 24 ottobre 1998, quando si diede inizio ai lavori con la posa della prima pietra. Con un 

investimento di oltre 3 milioni di euro finalmente i lavori iniziarono con incredibile alacrità. Nel giro di 

quattro anni il nuovo plesso fu costruito e il 23 febbraio 2002 fu  inaugurato. 

 

Nello stesso periodo in cui trovava positiva soluzione l’annosa questione logistica che aveva travagliato la vita 

del “Silone”, si invertiva anche la tendenza al calo delle iscrizioni, che per sei anni scolastici aveva reso ancor 

più problematica la situazione della scuola, mettendone addirittura in forse l’autonomia. 

 

Nell’anno scolastico 1998-1999, infatti, veniva inaugurato, inizialmente solo come corso serale, il nuovo 

indirizzo professionale per lo studio di Abbigliamento e Moda (I.P.S.I.A.), a cui si affiancò, nell’anno 

scolastico 2000-2001, anche quello relativo ai Servizi commerciali e turistici. Intanto, al tradizionale corso 

amministrativo per ragionieri si sostituiva, per effetto della riforma scolastica, l’indirizzo giuridico economico 

aziendale (I.G.E.A.), con la possibilità di optare, dopo un biennio comune, per l’indirizzo di ragioniere 

programmatore. Il tutto arricchito dall’istituzione del corso serale “Sirio” per studenti lavoratori. La varietà e 

la ricchezza dell’offerta formativa, insieme alla ormai acquisita efficienza logistica, dettero il via ad una 

nuova, entusiasmante stagione di crescita degli iscritti e di rilancio del prestigio del “Silone”. 

 

Dal settembre 2002, l’Istituto ha finalmente avuto una Presidenza stabile e continua ed ha potuto porre le basi 

di una programmazione di lunga durata. 

 

Si inaugurò così un nuovo periodo di crescita per il “Silone”: negli anni scolastici che vanno dal  2000 al 

2015, infatti, il nostro Istituto ha incrementato il numero degli iscritti, raggiungendo le attuali 630 unità, con 

l’obiettivo di diventare autentico propulsore della vita culturale, sociale ed economica della comunità locale e 

di tutto il bacino territoriale limitrofo . 

 

Nel 2009 fu avviata la procedura per il cambio della denominazione, intitolando l’Istituto al Prof. Michele 

Dell’Aquila, con Decreto del Dirigente dell’Ufficio scolastico territoriale di Foggia (ex Provveditorato agli 

Studi) prot. n.15511 del 21.10.2009.  

Tra gli aspetti che hanno motivato tale scelta vi è fondamentalmente quello culturale, legato alla necessità di 

avere un modello di sapere alto, ma radicato nell’amore e nella conoscenza delle proprio radici, sottolineando 

nella figura del Prof. Dell’Aquila la passione per la ricerca scientifica e l’attività didattica ed il suo legame col 
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territorio di origine. Il professor Dell’Aquila  è stato infatti un uomo di cultura che ha parlato alle generazioni 

del suo tempo e a quanti lo conoscevano attraverso la sua produzione letteraria, una produzione che ancora 

oggi può fornire le chiavi di lettura per meglio interpretare la realtà locale.  

 

Oggi, con 27 aule, tre laboratori multimediali di ultima generazione, un laboratorio per le lingue straniere, un 

laboratorio di confezione e modellistica e un laboratorio Auto-CAD per il settore Moda, un laboratorio di 

Scienze ed un laboratorio di Fisica,  un'aula formativa docenti, un'ampia palestra, una biblioteca di Istituto 

dotata di oltre 5.000 volumi e dei più moderni supporti audiovisivi e multimediali, un auditorium in via di 

realizzazione, l’Istituto “Michele Dell’Aquila” si può considerare il principale punto di riferimento per la 

formazione giuridico-economica, aziendale e professionale nell’area ofantina ed un importante centro di 

impulso culturale per l’intera area territoriale del Tavoliere meridionale.  
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 LA SCUOLA IN CIFRE  
 

× Caratteri generali 
 

Ordine e grado di scuola: 

 

ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE DI II GRADO 

  

Indirizzi:  

 

ISTRUZIONE TECNICA ï Settore Economico  

 

ü  Indirizzo: Amministrazione, Finanza e Marketing 

 

 Articolazione:   Servizi Informativi Aziendali  

                           Relazioni Internazionali per il Marketing  

 

 Istruzione degli Adulti:  Corsi di II livello 

 

 

ISTRUZIONE TECNICA ï Settore Economico  

 

ü  Indirizzo: Turismo 

 

     

ISTRUZIONE PROFESSIONALE ï Settore Industria e Artigianato  

 

ü  Indirizzo: Produzione Industriali e Artigianati  

 

 Articolazione:   Artigianato – Opzione: Produzioni Tessili-Sartoriali  

 

 

ISTRUZION E PROFESSIONALE ï Settore Servizi 

 

ü  Indirizzo:  Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo rurale   

 

Sede: 

 

VIA GRAMSCI, n.53 

76017 SAN FERDINANDO DI PUGLIA – FG – Italy  

Tel. 0883.621066 – Fax 0883.621412 

 

Web-Scuola ed E-mail:  

 

www.istitutodellôaquila.it 

nuovo sito: www.istitutodellôaquila.gov.it 
 

fgis023001@istruzione.it 

 

Per informazioni: 

 

Segreteria amministrativa  Tutti i giorni 10.00 – 12.00     

 

http://www.istitutodell'aquila.it/
http://www.istitutodell'aquila.gov.it/
mailto:fgis023001@istruzione.it
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Segreteria didattica     Tutti i giorni 10.00 – 12.00 

 

 

NUMERO PLESSI 1 

NUMERO ALLIEVI  638 

NUMERO CLASSI  30 

NUMERO DOCENTI  89 

NUMERO UNITAô PERSONALE ATA  16 

 

 

× Risorse umane e professionali 

 
La scuola si fonda sul lavoro delle seguenti figure professionali: 

 

¶ il Dirigente scolastico; 

¶ il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi; 

¶ n.59 Docenti a tempo indeterminato; 

¶ n.30 Docenti a tempo determinato; 

¶ n.07 Docenti di potenziamento 

¶ n.16 docenti di sostegno di cui n. 8 a tempo indeterminato; 

¶ n.05 Assistenti amministrativi a tempo indeterminato; 

¶ n.03 Assistenti tecnici di laboratorio; 

¶ n.08 Collaboratori scolastici. 

 

I Collaboratori scolastici sono attualmente supportati dal personale dipendente da cooperativa convenzionata 

con l’Istituto mediante contratto di appalto, per un numero complessivo di n. 5 unità. 

 

 

× Le classi 
 

Gli studenti sono distribuiti in 30 classi, di cui tre sono classi del Corso per adulti di II Livello. 

 
NUMERO ALUNNI ISCRITTI  A.S.2017 /18 

 Alunni 1° 

anno 

Alunni 2° 

anno 

Alunni 3° 

anno 

Alunni 4° 

anno 

Alunni 5° 

anno 

 

AFM 63 82 21 25 14 

SIA   37 30 32 

RIM   33 24 19 

TURISMO 18 28 17 13 21 

MODA 22 14 19 15 13 

CORSO 

ADULTI  

II Livello  

  27 33 18 

Totale 103 124 154 140 117 

TOTALE ALUNNI                                                                                                638 
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× Risorse materiali 
 

Nel corso degli anni la scuola si è dotata di una dotazione strumentale al passo con il progresso tecnologico e 

in particolare dispone delle seguenti strutture e relative dotazioni: 

 

ü Laboratorio multimediale 1 

 

 
 

¶ N. 2 postazioni docente di cui un Personal Computer Apple (modello iMac all-in-one 27”  i5-27 

GHz) in rete dati e didattica e un personal computer Pentium IV in rete dati. 

¶ N. 24 Personal Computer in rete dati e didattica, Comex Mercury QCore 2,5 GHz 2Gb RAM; n. 6 

Personal Computer Pentium IV in rete dati e didattica. 

¶ N. 2 Stampanti Laser in rete. 

¶ LIM – Interwrite con videoproiettore Sanyo Ottica ultracorta. 

¶ Rete dati a 1Gbps. 

 

ü Laboratorio multimediale 2 

 

 
 

¶ N. 2 postazioni docente con Personal Computer Acer all-in-one touch screan in rete dati e didattica, 

stampante multifunzione in rete, connessione al digitale terrestre e TV satellitare, document 

camera. 

¶ N. 30 postazioni alunni con Personal Computer Acer all-in-one touch screan in rete dati e didattica 

e n. 30 cuffie con microfono. 

¶ N. 1 stampante Laser in rete. 

¶ N. 1 stampante multifunzione in rete. 

¶ LIM – Smartboard con videoproiettore Epson ottica ultracorta. 

¶ Risponditori interattivi. 

¶ Rete dati a 1 Gbps. 

¶ Tavoletta grafica per PC docente (Smart slate). 

¶ Stampante 3D 
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ü Laboratorio multimediale 3 

 

 
 

¶ N. 2 postazioni docente con Personal Computer in rete dati e didattica. 

¶ N. 30 postazioni alunni con Personal Computer in rete dati e didattica, n. 30 cuffie con microfono. 

¶ N. 2 stampanti in rete dati. 

¶ Impianto videoconferenza, connessione al digitale terrestre e TV satellitare. 

¶ LIM – Smartboard con videoproiettore. 

¶ Rete dati a 1 Gbps. 

¶ Tavoletta grafica per docente (Smart slate). 

 

ü Rete dati di Istituto 

 

¶ Cablaggio rete d’istituto fibra ottica. 

¶ Router per collegamento ad internet di aule, laboratori, uffici. 

¶ Videosorveglianza a circuito chiuso. 

¶ Rete Wireless 10/100 Mbps. 

 

ü Biblioteca ï mediateca 

 

¶ N.1 Personal Computer Olidata Pentium III. 

¶ N. 1 videoproiettore con collegamento DVD-VHS con filodiffusione. 

¶ N. 1 stampante laser. 

¶ Libri (oltre 3.000 volumi). 

¶ Manuali, repertori, dizionari, atlanti ed enciclopedie. 

¶ Reparto sussidi didattici all’insegnamento degli alunni diversamente abili. 

¶ Giornali, riviste specializzate. 

¶ Audiocassette, videocassette VHS (film e corsi didattici), Floppy disk e CD-ROM. 

¶ DVD e CD-ROM di corsi specialistici di lingue inglese e francese. 

 

N.B. La biblioteca dôIstituto sarà inserita nel Sistema Bibliotecario Integrato Cittadino (SBIC) 

 

 

ü  Laboratorio di Modellistica e confezione  

 



14 
 

 
 

¶ N. 3 macchine da cucire elettriche. 

¶ N. 3 tagliacuci. 

¶ N. 2 assi da stiro professionali con ferri a caldaia. 

¶ N. 1 stand. 

¶ N. 9 manichini. 

 

ü Laboratorio Auto-CAD 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

¶ N. 1   Postazione docente in rete dati e didattica.  

¶ N. 14 postazioni alunni in rete dati e didattica. 

¶ N. 1  LIM – Smartboard con videoproiettore. 

¶ N. 1 stampante laser in rete dati. 

¶ N. 1 stampante a colori formato A3. 

¶ N. 1 stampante 3D. 

Ogni postazione è composta da 1 PC, tavoletta grafica con software  per la modellistica computerizzata 

 

ü Laboratorio di Scienze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il laboratorio di Scienze è costituito da un’aula con 25 posti a sedere disposti su 4 file di tavoli da lavoro con 

piano in resina antiacido e altrettanti sgabelli con schienale, regolabili in altezza; ciascuna fila possiede, 

inoltre, un lavabo e tre prese elettriche. Il Docente ha a disposizione un tavolo operativo dotato di Computer 

(Pentium IV) connesso ad internet tramite rete wireless, videoproiettore e LIM - Smartboard, rete dati 
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100Mbps. La postazione docente è provvista di cappa (mod. Asalair Carbo 900), munita di aspiratore e vetro 

protettivo, per la manipolazione di sostanze che producono vapori tossici e/o maleodoranti. 

 

L’aula, inoltre, risulta dotata di due vetrinette che contengono materiale di uso comune (beute, matracci, 

imbuti, burette, cilindri, pipette, crogioli, spruzzette, preparati microscopici) e un armadio di sicurezza 

(Safetybox a norma CE) fornito di sistema di aspirazione dell’aria per lo stoccaggio dei prodotti pericolosi e 

tossici (reagenti chimici, coloranti, conservanti), nonché dei relativi DPI (Dispositivi di Protezione 

Individuale).  

Di notevole pregio le attrezzature dedicate alla microscopia, in particolare: 

- 8 Microscopi ottici binoculari Optika;  

- 8 Microscopi stereo Optika; 

- 1 Microscopio biologico binoculare Optika M699 con videocamera Optika vision lite; 

- 1 Stereomicroscopio trinoculare Optika SK-PHD; 

- Kit per l’allestimento e la colorazione dei vetrini; 

- Preparati microscopici di biologia generale, botanica, zoologia e istologia, umana ed animale. 

 

Numerosa, anche, la strumentazione di laboratorio, costituita da: 

ü Bilancia a bracci e analitica (Radwag mod. AS 220/C/2, portata max 220 g, min 10 g) 

ü Piastra riscaldante con agitatore magnetico 

ü Lavatrice ad ultrasuoni 

ü Colorimetro mod. Jenway 6051 

ü Distillatore d’acqua 

ü pHmetro elettronico digitale. 

 

 L’arredamento dell’aula è completato da pannelli didattici per lo studio dell’anatomia umana e dei processi di 

divisione cellulare. 

La direzione dei laboratori di Scienze intergrate  e di Fisica, di seguito descritto,è attribuita ad un docente 

incaricato dalla Dirigenza Scolastica in qualità di responsabile dell’aula e del materiale in uso.  

L’ingresso nei laboratori è consentito esclusivamente al personale autorizzato (docenti di Scienze, Chimica e 

Fisica, Assistente Tecnico, addetti alle pulizie) egli alunni possono entrare solo ed esclusivamente in presenza 

del personale autorizzato. 

I docenti e gli assistenti tecnici sono incaricati di vigilare sul corretto uso delle attrezzature da parte degli 

alunni durante lo svolgimento delle esercitazioni pratiche, nel rispetto delle procedure e delle norme 

antinfortunistiche in vigore.  

 

ü Laboratorio di Fisica 

 

Il laboratorio di Fisica è costituito da un’aula con 25 posti a sedere disposti su 3 file di tavoli da lavoro con 

altrettanti sgabelli con schienale, regolabili in altezza; ciascun banco da lavoro è munito di due prese 

elettriche. Il Docente ha a disposizione un tavolo operativo dotato di Computer (Pentium IV) connesso ad 

internet tramite rete wireless, videoproiettore e LIM - Smartboard, rete dati 100Mbps.  

Inoltre sono presenti: 

ü 1 Microscopio ottico binoculare Optica M699 con videocamera Optica vision lite; 

ü 1 Stereoscopio binoculare Optica SK-PHD con videocamera Optica vision lite. 

Il laboratorio dispone di kit didattici che consentono agli allievi di effettuare esperimenti legati all’elettricità 

statica (elettroscopio), al magnetismo, nonché allo studio delle forze (mediante dinamometri a diversa portata) 

e delle proprietà fisiche della materia. Fiore all’occhiello del laboratorio di Fisica è la Stazione Metereologica 

professionale (Modello WMR 200) in grado di monitorare i più importanti parametri meteorologici mediante 

sensori di precisione montati sul tetto dell’istituto. La stazione è dotata di display digitale per la 

visualizzazione contestuale dei dati e software per la memorizzazione degli stessi.  

 

ü Aula formativa docenti 

 

¶ n.16 postazioni con Netbook ASUS in rete dati e WiFi. 
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¶ Kit LIM – Smartboard con videoproiettore Epson ottica ultracorta e Notebook ASUS.  

 

ü Aula docenti 

 

¶ n.6 postazioni con monitor a scomparsa da 21.5” 

¶ n.6 Personal Computer in rete dati 

¶ n.1 stampante Laser multifunzione 

 

ü Palestra 

 

 
 

 

¶ Campo di pallavolo 

¶ Campo di pallacanestro 

¶ Attrezzature ginniche 

 

ü Auditorium (in via di ultimazione) 
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× Risorse territoriali 
 

La scuola può contare ogni anno sulla collaborazione offerta da Enti ed Associazioni pubbliche e private del 

nostro territorio. 

 
 ENTE/ASSOCIAZIONE/ALTRO  

1.  Amministrazione Provinciale 

2.  Amministrazione Comunale di San Ferdinando di Puglia 

3.  Amministrazione Comunale di Trinitapoli 

4.  Associazione Volontari Italiani donatori Sangue – AVIS 

5.  Associazione Nazionale Carabinieri di San Ferdinando di P. 

6.  Parrocchie: SAN FERDINANDO RE – SS. CUORE – SS. ROSARIO 

7.  FAI – Fondo Ambiente Italiano, sede Barletta 

8.  Archeoclub d’Italia di San Ferdinando di P. 

9.  Associazione per la lotta al neuroblastoma 

10.  UNITALSI , sede San Ferdinando di P. 

11.  S.O.S. di San Ferdinando di P. 

12.  CARITAS 

13.  Associazione GS Atletica 

14.  Gruppo Ciclistico “Bombini” 

15.  Associazione Atto Zero 

16.  Cantine sociali Trinitapoli 

17.  Coldiretti San Ferdinando 

18.  Associazione Terre Aufidae di Trinitapoli 

19.  Associazione Cecilia Onlus di Margherita di S. 

20.  Centro antiviolenza Osservatorio Giulia e Rossella di Barletta  

21.  ARIF (Agenzia Regionale per le attività Irrigue e Forestali) 
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 LôOFFERTA FORMATIVA: 

 INDIRIZZI, PIANI ORARI E SBOCCHI 

PROFESSIONALI 
 

  

× Istruzione tecnica - settore economico: Indirizzo Amministrazione Finanza e 

Marketing 
 

L’indirizzo persegue lo sviluppo di competenze relative alla gestione aziendale nel suo insieme e 

all’interpretazione dei risultati economici, con le specificità relative alle funzioni in cui si articola il sistema 

azienda (amministrazione, pianificazione, controllo, finanza, commerciale, sistema informativo, gestioni 

speciali). 

 

Accanto ad una consistente cultura generale e di qualità sui saperi di base, questo indirizzo, offre ampie 

conoscenze in campo contabile, economico, giuridico, capacità linguistiche, conoscenze riguardo ai prodotti 

assicurativi finanziari, agli strumenti di marketing e forma allo spirito di iniziativa e imprenditorialità.  

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing 

consegue i seguenti risultati di apprendimento in termini di competenze: 

 

1. Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali,  i macrofenomeni economici 

nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda, i cambiamenti dei sistemi economici 

nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica  

attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse.  

2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle 

attività aziendali.  

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti 

tipologie di imprese.  

4. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 

efficaci rispetto a situazioni date.  

5. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata.  

6. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i 

risultati.  

7. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a 

specifici contesti e diverse politiche di mercato.  

8. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 

economicamente vantaggiose.  

9. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per 

realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti.  

10. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri 

sulla responsabilità sociale d’impresa.  
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Discipline Anno         

  I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2       

Scienze integrate (Scienze della 
Terra) 2 2       

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 
alternative 1 1 1 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 2         

Scienze integrate (Chimica)   2       

Geografia 3 3       

Informatica 2 2 2 2   

Seconda lingua comunitaria 
(Francese) 3 3 3 3 3 

Diritto      3 3 3 

Economia Politica     3 2   

Scienza delle Finanze         3 

Economia aziendale 2 2 6 7 8 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

 
 

× Istruzione tecnica - settore economico: Indirizzo Amministrazione Finanza e 

Marketing – Articolazione “Servizi Informativi Aziendali” 
 

Al termine del primo biennio, lo studente può optare per l’articolazione ñSistemi informativi aziendaliò, 

finalizzato allo sviluppo di competenze relative alla gestione del sistema informativo aziendale, valutazione, 

scelta e adattamento di software applicativi, realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al 

sistema di archiviazione, della comunicazione in rete e della sicurezza informatica. 

 

Le competenze relative all’indirizzo generale “Amministrazione, finanze e marketing”, sono sviluppate e 

integrate in coerenza con la peculiarità del profilo di riferimento, mettendo lo studente in grado di intervenire 

nella gestione dei servizi informativi aziendali con la necessaria padronanza dei processi amministrativo-

contabili e la capacità di orientarsi nell’acquisto, utilizzo e adattamento del software alla realtà aziendale in cui 

andrà ad operare.  

In particolare, con il potenziamento delle ore dedicate all’informatica e con la previsione di un numero 

consistente di ore con la compresenza dell’insegnante tecnico pratico, le discipline caratterizzanti il percorso, 

economia aziendale e informatica, si integrano con le altre al fine di concorrere allo sviluppo degli strumenti 

concettuali necessari alla figura professionale, attraverso una pratica sistematica e propositiva di attività 

laboratoriali. 

 

Il titolo dà accesso a tutte le facoltà universitarie Economia, Giurisprudenza, Ingegneria Informatica, Scienze 

politiche, Informatica, Matematica (indirizzo applicativo ed informatico), laurea triennale per consulente del 

lavoro. Corsi post-diploma di specializzazione informatica (verticalizzazione delle conoscenze, 

amministratore di rete, web master, programmazione avanzata, ecc…) . 

 

Oltre agli sbocchi professionali classici,  quali l’esercizio della libera professione come ragioniere e/o 

consulente informatico, impieghi di concetto nelle amministrazioni pubbliche centrali e periferiche, nelle 

aziende private e nelle banche e possibilità di partecipare a tutti i concorsi e selezioni che prevedono il titolo 
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specifico di programmatore sono previsti nuovi sbocchi professionali  quali l’inserimento nel mondo del 

lavoro in aziende private, studi commerciali, agenzie di assicurazioni, società finanziarie, banche, studi legali, 

aziende di produzione software, e può organizzare un lavoro autonomo nei diversi settori del terziario. 

 

Discipline Anno         

  I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2       

Scienze integrate (Scienze della 
Terra) 2 2       

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 
alternative 1 1 1 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 2         

Scienze integrate (Chimica)   2       

Geografia 3 3       

Informatica 2 2 4 5 5 

Seconda lingua comunitaria 
(Francese) 3 3 3     

Diritto      3 3 2 

Economia Politica     3 2   

Scienza delle Finanze         3 

Economia aziendale 2 2 4 7 7 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

 

 

× Istruzione tecnica - settore economico: Indirizzo Amministrazione Finanza e 

Marketing – Articolazione “Relazioni Internazionali per il Marketing” 
 

Inoltre, lo studente può scegliere l’articolazione “Relazioni internazionali per il marketing”.  

Il corso di studi, oltre a garantire la formazione economico-aziendale di base, si caratterizza per la particolare 

attenzione agli aspetti relativi alla gestione delle relazioni commerciali internazionali, all’import/export e alle 

differenti realtà geopolitiche e socioeconomiche, al fine di assicurare le competenze necessarie a livello 

culturale, linguistico e tecnico per poter operare in aziende coinvolte nei processi di internazionalizzazione.   

 

Viene introdotto lo studio di una terza lingua, l’orientamento internazionale del curricolo, l’introduzione della 

materia “relazioni internazionali”, il maggior accento sulle tematiche del commercio estero e l’introduzione 

della disciplina “Tecnologie della Comunicazione”, con la quale si vuole applicare la conoscenza delle nuove 

tecnologie alle esigenze della comunicazione globale.  

 

Il percorso risulta incentrato su un gruppo di discipline (lingue, economia aziendale, relazioni internazionali, 

diritto e tecnologie della comunicazione) che devono interagire e concorrere con le altre a sviluppare gli 

strumenti concettuali necessari alla figura professionale, attraverso una pratica sistematica e propositiva di 

attività laboratoriali. 

 

L’utilizzo duttile di due lingue straniere (inglese e francese) nel biennio e tre lingue straniere (inglese, francese 

e spagnolo) nel triennio consente agli allievi di acquisire quella mentalità interculturale che oggi è 

indispensabile per operare con successo non solo nel settore turistico e nel commercio con l’estero, ma in 

qualsiasi settore di attività, incluso quello agricolo, ormai orientato in larga misura all’export. 
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Al termine del percorso lo studente acquisisce una professionalità specialistica, ma al tempo stesso flessibile, 

sempre molto richiesta dal mondo del lavoro. Può inoltre iscriversi a qualsiasi corso di laurea, con una 

approfondita preparazione di base per i corsi di laurea in Economia, Commercio Internazionale, Discipline 

Giuridiche e Lingue Straniere. 

 

 

 

 

Discipline Anno         

  I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2       

Scienze integrate (Scienze della 
Terra) 2 2       

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 
alternative 1 1 1 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 2         

Scienze integrate (Chimica)   2       

Geografia 3 3       

Informatica 2 2       

Seconda lingua comunitaria 
(Francese) 3 3 3 3 3 

Terza lingua comunitaria (Spagnolo)     3 3 3 

Diritto     2 2 2 

Relazioni Internazionali      2 2 3 

Economia aziendale e geopolitica 2 2 5 5 6 

Tecnologie della comunicazione     2 2   

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

 

 

 

× Istruzione tecnica - settore economico: Indirizzo Amministrazione Finanza e 

Marketing – Istruzione degli Adulti: Corsi di II livello 
 

I Corsi di II livello  sono finalizzati a concretizzare l’obiettivo dell’istruzione permanente per gli adulti che, 

già operanti nel mondo del lavoro, vogliano riqualificare o elevare la propria professionalità, affiancando 

all’esperienza lavorativa un curriculum e un titolo di studio ben più prestigioso della licenza media, che ormai 

non garantisce più solide basi per la carriera e la crescita culturale. 

 

Stimolando la ripresa dell’attività formativa, con una struttura modulare flessibile e un calendario scolastico 

tale da venire incontro alle esigenze di chi lavora, il corso serale rappresenta una occasione imperdibile per 

conseguire il titolo di studio superiore, distribuendo le lezioni su cinque giorni settimanali ed eventualmente 

usufruendo di moduli intensivi e recuperi tali da rendere la didattica compatibile con gli impegni lavorativi.  

 

Agevolato dalla descritta flessibilità e dalla riduzione dell'orario settimanale di lezione in 25 ore , il 

curriculum di studi è in sostanziale sintonia con quello dell’Indirizzo Amministrazione Finanza e Marketing 

(ex-I.G.E.A.), in quanto fornisce, accanto alle basi di cultura generale, la necessaria specializzazione 

economico-giuridica, con l’indispensabile corollario linguistico ed informatico. 
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× Istruzione tecnica - settore economico : Indirizzo Turismo 
 

Già nell'anno scolastico 2012/2013 è stato attuato il nuovo corso di studi Turismo presente nel Settore 

Economico dell’Istruzione Tecnica, che punta a far acquisire competenze specifiche, teoriche e pratiche, nel 

comparto delle imprese del settore turistico sia attraverso lo studio delle tre lingue straniere che attraverso le 

specifiche discipline tecnico pratiche e la valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, 

artistico ed ambientale della città e della provincia oltre alle competenze generali nel campo dei 

macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi 

aziendali. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Turismo” consegue i risultati di 

apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

 

¶ riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le 

ripercussioni nel contesto turistico; 

¶ riconoscere ed interpretare i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici 

dell’impresa turistica; 

¶ riconoscere ed interpretare i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica 

attraverso il confronto tra epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree 

geografiche e culturali diverse; 

¶ individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a 

quella del settore turistico; 

¶ interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi; 

¶ riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni 

funzionali alle diverse tipologie; 

¶ gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata specifici 

per le aziende del settore Turistico; 

¶ individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile; 

¶ contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti 

turistici; 

¶ progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici; 

  

DISCIPLINE 

II PERIODO III PERIODO 

ORE 
!bb¦![L¢!Ω 

1 

ORE 
!bb¦![L¢!Ω  

2 

ORE 
ANNUALITAΩ 

UNICA 

Lingua e letteratura 
italiana 

99 99 
99 

Storia 66 66 66 

Lingua inglese 66 66 66 

Seconda lingua 
comunitaria 

66 66 
66 

Matematica 99 99 99 

Diritto 66 66 66 

Economia aziendale 165 165 198 

Economia politica 66 66 66 

Informatica 66 33  

TOTALE 759 726 726 
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¶ individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale 

dell’impresa; 

¶ utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 

 

 

Discipline Anno        

  I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2       

Scienze integrate (Terra e Biologia) 2 2       

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 
alternative 1 1 1 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 2         

Scienze integrate (Chimica)   2       

Geografia 3 3       

Economia aziendale  2 2       

Informatica e laboratorio 2 2       

Seconda lingua comunitaria  3 3 3 3 3 

Terza lingua comunitaria      3 3 3 

Diritto e legislazione turistica     3 3 3 

Geografia turistica     2 2 2 

Discipline turistico-aziendali     4 4 4 

Arte e territorio     2 2 2 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

 

 

Grazie alla stretta cooperazione con gli enti pubblici e privati territoriali, che permette di monitorare le 

richieste del mondo del lavoro, si prospettano ampi sbocchi professionali nell’ambito delle professioni legate 

al mondo del turismo: presso agenzie di viaggio e di pubblicità, imprese di trasporto aereo, ferroviario e 

navale, complessi alberghieri, enti fieristici e organizzatori di eventi, associazioni culturali, enti pubblici e 

privati operanti nel settore turistico, pubbliche amministrazioni in generale, uffici commerciali. Inoltre, si può 

diventare accompagnatore turistico, previo esame abilitante. 

 

 

× Istruzione Professionale – Settore Industria e Artigianato - Indirizzo Produzioni 

Industriali e Artigianali – Articolazione: Artigianato – Opzione: Produzioni Tessili-

Sartoriali 
 

L’indirizzo dell’Istruzione Professionale Produzioni Industriali Tessili - Opzione Produzioni Tessili-

Sartoriali  si articola in due bienni e un quinto anno, al termine del terzo anno l’alunno può conseguire l’esame di 

qualifica.  

 

Le discipline si articolano in un’area comune comprendente le materie umanistiche, scientifiche, linguistiche e 

giuridico-economiche e le discipline di indirizzo che sono presenti nel percorso fin dal primo biennio e 

concorrono a far acquisire agli studenti i risultati di apprendimento specialistici che sosterranno gli studenti 

nelle loro scelte professionali e di studio.  

 

Nel quinquennio, viene facilitata anche l’acquisizione di competenze specifiche nell’ambito delle realtà 

ideativo-creative, progettuali, produttive e di marketing del settore tessile- abbigliamento in relazione alle 
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materie prime, ai prodotti e processi per la realizzazione di capi moda e accessori. Inoltre, consegue capacità 

progettuali per operare, sia autonomamente, sia in équipe, nei diversificati e innumerevoli contesti aziendali  

conoscendo il ciclo completo di lavorazione e di organizzazione aziendale, i materiali, la tipologia delle 

attrezzature, l’uso della strumentazione computerizzata. Gestisce le informazioni, individuandone le priorità 

nell’ambito del processo produttivo e ricerca  soluzioni funzionali alle varie fasi di lavoro; conosce ed utilizza 

i meccanismi ed i codici della comunicazione aziendale e del mercato. 

 

Al termine del percorso, lo studente è in grado di: 

¶ assumere ruoli e funzioni di ideazione, progettazione capi di abbigliamento ed accessori; 

¶ intervenire nella gestione e nel controllo per migliorare qualità e sicurezza dei prodotti; 

¶ agire in termini di individuazione di strategie innovative di processo, di prodotto e di marketing; 

¶ contribuire all’innovazione creativa, produttiva e organizzativa delle aziende del settore moda; 

¶ collaborare nella pianificazione delle attività aziendali; 

¶ progettare collezioni di moda. 

    

 

Discipline Anno         

  I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2       

Scienze integrate (Terra e Biologia) 2 2       

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 3 3       

Scienze integrate (Chimica) 3 3       

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 
grafica 3 3       

Tecnologie informatiche 3         

Scienze e tecnologie applicate   3       

Complementi di matematica     1 1   

Chimica applicata e nobilitazione     3 3 3 

Economia e marketing     2 3 3 

Tecnologie materiali processi organizzativi     5 4 5 

Ideazione, progettazione e industrializzazione     6 6 6 

Geografia Economica 1         

Totale ore settimanali 33 32 32 32 32 

 

 

Il Tecnico della Moda può trovare occupazione come lavoratore dipendente, pubblico o privato, lavoratore 

autonomo, socio in imprese cooperative, imprenditore in forma individuale o associata, può operare in équipe 

nelle imprese di settore, come collaboratore con l’Ufficio Progetti, con l’Ufficio Commerciale, come 

collaboratore del responsabile di prodotto, come collaboratore fra l’azienda e le realtà esterne: fiere, fornitori e 

clienti. Inoltre, può lavorare in aziende del settore abbigliamento: alta moda, pret-a-porter, sportswear, intimo, 

maglieria, accessori moda,  studi stilistici, sartorie, agenzie di moda, free-lance, uffici stile, organizzazione di 

fiere e di eventi culturali, in aziende del settore dell’arredamento o  abbigliamento. Al termine del corso di 

studi, il diploma di Tecnico della Moda consente l’iscrizione a tutte le facoltà universitarie. 
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× Istruzione Professionale – Settore Servizi - Indirizzo Servizi per l’Agricoltura e lo 

sviluppo rurale 
 
Dall'anno scolastico 2010/2011, il nostro Istituto ha attivato l’indirizzo d’istruzione professionale "Servizi per 

lôAgricoltura e lo sviluppo rurale".  

 

Ogni studente dovrà essere in grado di:  

 

- gestire il riscontro di trasparenza, tracciabilità e sicurezza nelle diverse filiere produttive: agro-

ambientale, agro-industriale, agri-turistico, secondo i principi e gli strumenti del sistema di qualità; 

- individuare soluzioni tecniche di produzione e trasformazione idonee a conferire ai prodotti i 

caratteri di qualità previsti dalle normative nazionali e comunitarie; 

- utilizzare tecniche di analisi costi/benefici e costi/opportunità, relative ai progetti di sviluppo, e ai 

processi di produzione e trasformazione; 

- assistere singoli produttori e strutture associative nell’elaborazione di piani e progetti concernenti 

lo sviluppo rurale; 

- organizzare e gestire attività di promozione e marketing dei prodotti agrari ed agroindustriali; 

- rapportarsi con gli enti territoriali competenti per la realizzazione delle opere di riordino fondiario, 

miglioramento ambientale, valorizzazione delle risorse paesaggistiche e naturalistiche; 

- gestire interventi per la prevenzione del degrado ambientale e nella realizzazione di strutture a 

difesa delle zone a rischio; 

- intervenire in progetti per la valorizzazione del turismo locale e lo sviluppo dell’agriturismo, anche 

attraverso il recupero degli aspetti culturali delle tradizioni locali e dei prodotti tipici; 

- gestire interventi per la conservazione e il potenziamento di parchi, di aree protette e ricreative. 

 

Alla fine del percorso di studio, il diplomato nei Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale deve raggiungere 

i seguenti risultati di apprendimento: 

 

- definire le caratteristiche territoriali, ambientali ed agroproduttive di una zona attraverso 

l’utilizzazione di carte tematiche; 

- collaborare nella realizzazione di carte d’uso del territorio; 

- assistere le entità produttive e trasformative proponendo i risultati delle tecnologie innovative e le 

modalità della loro adozione; 

- interpretare gli aspetti della multifunzionalità individuati dalle politiche comunitarie ed articolare 

le provvidenze previste per i processi adattativi e migliorativi; 

- organizzare metodologie per il controllo di qualità nei diversi processi, prevedendo modalità per la 

gestione della trasparenza, della rintracciabilità e della tracciabilità; 

- prevedere ed organizzare attività di valorizzazione delle produzioni mediante le diverse forme di 

marketing; 

- operare nel riscontro della qualità ambientale prevedendo interventi di miglioramento e di difesa 

nelle situazioni di rischio; 

- operare favorendo attività integrative delle aziende agrarie mediante realizzazioni di agriturismi, 

ecoturismi, turismo culturale e folkloristico;  

- prevedere realizzazioni di strutture di verde urbano, di miglioramento delle condizioni delle aree 

protette, di parchi e giardini;  

- collaborare con gli Enti locali che operano nel settore, con gli uffici del territorio, con le 

organizzazioni dei produttori, per attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti fondiari ed 

agrari e di protezione idrogeologica. 
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Discipline Anno         

  I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2       

Scienze integrate (Terra e Biologia) 2 2       

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 2 2       

Scienze integrate (Chimica) 2 2       

Tecnologia dell'informazione e comunicazione 2 2       

Ecologia e pedologia 3 3       

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 3 3       

Biologia applicata     3     

Chimica applicata e processi trasformativi     3 2   

Tecniche di allevamento vegetale e animale     2 3   

Agronomia territoriale ed ecosistemi forestali     5 2 2 

Economia agraria e sviluppo territoriale     4 5 6 

Valorizzazione attività produttive e legislazione       5 6 

Sociologia rurale e storia dell'Agricoltura         3 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

 
Gli studenti che ottengono il diploma in questo indirizzo dovranno possedere competenze relative alla 

valorizzazione, produzione e commercializzazione dei Prodotti agrari ed agroindustriali. 
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 L'OFFERTA FORMATIVA  
 

 

× Finalità, obiettivi formativi prioritari e strumenti 
 

Attraverso il suo Piano dell’Offerta Formativa, l'Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Michele 

Dell'Aquila” di San Ferdinando di Puglia (Bt) garantisce l’esercizio del diritto degli studenti al successo 

formativo e alla migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche individuali, secondo principi di 

equità e di pari opportunità. 

 

All’interno di un processo di apprendimento che copre l’intero arco della vita, l’offerta formativa del nostro 

Istituto mira a rafforzare la padronanza degli alfabeti di base, dei linguaggi e dei sistemi simbolici ed ampliare 

il bagaglio di conoscenze, abilità e competenze dei suoi studenti per prepararli ad affrontare, con gli strumenti 

migliori ed all'avanguardia, gli studi universitari in tutti i settori, il mondo del lavoro e le richieste di una 

società sempre più complessa e dinamica.  

 

Dalla legge 107 art.1 l’Istituto “Michele Dell’Aquila” ha determinato gli obiettivi formativi prioritari nel 

progettare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, che si sommano agli obiettivi specifici di apprendimento 

propri di ciascun indirizzo:  

 

¶ preparazione di base unitaria con specificità professionalizzanti: valorizzazione e potenziamento delle 

competenze linguistiche, matematico-logiche e scientifiche ed in materia di cittadinanza attiva e 

democratica; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di 

educazione all'autoimprenditorialità; sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al 

rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 

culturali ( comma 7, lettere a, b, d,e);  

¶ sviluppo delle competenze digitali ( commi 56-59); 

¶ individualizzazione e valorizzazione sia dell’intervento formativo (programmabile in funzione dei bisogni 

individuali), sia degli interventi di supporto e sostegno (comma 7, lettera l); 

¶ attuazione dei principi di pari opportunità: educazione alla parità dei sessi, prevenzione alla violenza e a 

tutte le discriminazioni ( comma 16); 

¶ realizzazione una didattica laboratoriale con potenziamento delle attività di laboratorio( comma 60; 

comma 7, lettera i); 

¶ potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario (comma 7, lettera n) 

¶ Alternanza Scuola-Lavoro ( comma 33);  

¶ apertura della comunità scolastica ad Enti pubblici e locali e  alle diverse realtà istituzionali, culturali, 

sociali ed economiche operanti nel territorio (comma 14); 

¶ attuazione di percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento e alla valorizzazione del merito 

scolastico e dei talenti degli studenti (comma 29); 

¶ programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliare 

(comma 12).  

 

A tal fine si predispone l’orario scolastico, anche in forme  flessibili, per potenziare la progettazione 

interdisciplinare e trasversale con attività a classi aperte, per fasce di livello, scambi e/o copresenza di docenti 

e ogni altra metodologia volta a favorire la ricerca didattica e il successo formativo degli studenti e a garantire 

la piena valorizzazione delle competenze professionali dei docenti 

 

 
 

 

 



28 
 

 

× Ampliamento dell'offerta formativa 

 
Tenuto conto degli obiettivi formativi prioritari su cui l'Istituto intende costruire il proprio impianto 

progettuale e sviluppare le proprie attività istituzionali,   per ciascuno di essi si indicano le attività e i progetti 

che ne garantiscono la realizzazione, in coerenza con il Rapporto di Autovalutazione (RAV), il Piano di 

Miglioramento (PdM)  e l'Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico.  

 

 

POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE  

 

DENOMINAZIONE 

PROGETTO  

DESTINATARI  RISORSE  RISULTATI ATTESI  TIPOLOGIA 

ATTIVITA'  

Progetto Lettura ï 

autori, temi, contenuti  

Tutte le classi  Docenti interni Sensibilizzare gli studenti alla lettura e 

all’ascolto 

 

Promuovere competenze disciplinari e 

trasversali 

 

Curriculare  

Progetto Teatro Tutte le classi  Docenti interni Sensibilizzare gli studenti all’ascolto  

 

Promuovere competenze disciplinari e 

trasversali 

 

Curriculare  

Progetto  

e-Twinning  

ñVieni a conoscermiò  

Classi 1-2 

Turismo 

Classi  4-5  

Moda  

Docenti interni 

ed esperti esterni 

Migliorare le conoscenze della lingua 

madre e della lingua straniera 

 

Incoraggiare la cooperazione con 

partner stranieri o italiani attraverso 

l'uso della tecnologia 

 

Migliorare la conoscenza del territorio e 

promuoverne la valorizzazione  

 

Curriculare ed 

extracurriculare  

La Divina commedia 

in musical  

Classi 

3 Turismo 

3 RIM 

3 Moda  

 

Docenti interni  Promuovere competenze disciplinari Curriculare  

Intercu ltura  n.1 alunno  

Classe 4 RIM  

 Promuovere competenze linguistiche e  

scambi culturali  

 Curriculare ed 

extracurriculare  

Stages allôestero  Classi del triennio   Promuovere competenze linguistiche e  

scambi culturali  

 

Oltre l'Invalsi - 

Italiano  

 

Classi seconde  

 

Docenti interni Maggiore attenzione alle prove Invalsi  

 

Curriculare 

 

 

 

 

 



29 
 

POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE MATEMATICO -LOGICHE E SCIENTIFICHE   

 

DENOMINAZIONE 

PROGETTO  

DESTINATARI   RISORSE  RISULTATI 

ATTESI   

TIPOLOGIA 

ATTIVITA'   

Olimpiadi di Matematica  Tutte le classi  Docenti interni  Incremento degli 

alunni qualificati  

Extracurriculare  

Oltre l'Invalsi - Matematica  

 

Classi seconde  

 

Docenti interni Maggiore 

attenzione alle 

prove Invalsi  

 

Curriculare 

 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE  IN  MATER IA GIURIDI CA ED ECONOMICA -FINANZIARIA   

 

DENOMINAZIONE 

PROGETTO 

DESTINATARI  RISORSE  RISULTATI ATTESI  TIPOLOGIA 

ATTIVITA'  

Can I help you?  Tutte le classi 

  

Docenti 

interni  

Promuovere la cultura del 

volontariato 

 

Conoscere l’inquadramento 

normativo, l’aspetto 

amministrativo e le tecniche di 

comunicazione del settore 

 

Curriculare  

Progetto Legalità  Tutte le classi Polizia di 

Stato  

Promuovere la cultura della 

legalità  

Curriculare  

Scuola-istituzioni  Classi  

(da definire)  

Docenti 

interni  

Potenziamento delle conoscenze 

di base e degli strumenti utilizzati 

in ambito socio-economico  

 

Curriculare  

   

Progetto di educazione 

finanziaria  

Classi  

(da definire)  

Docenti 

interni 

Potenziamento delle conoscenze 

di base e degli strumenti utilizzati 

in ambito socio-economico  

 

Curriculare  

 
POTENZIAMENTO DELLE METODOLOGIE E ATTIVITÀ LABORATORIALI   

DENOMINAZIONE 

PROGETTO  

DESTINATARI   RISORSE  RISULTATI ATTESI   TIPOLOGIA 

ATTIVITA'  

Laboratorio cinematografico Classe 2 A / AFM  Docenti interni 

ed esperti 

esterni 

Analisi ed uso del 

linguaggio cinematografico  

 

Potenziamento della 

motivazione allo studio  

 

Extraurriculare  

Defilé di fine anno Classi 1-2-3-4-5 

Produzioni tessili e 

sartoriali  

Docenti interni 

ed esperti 

esterni 

Migliorare le competenze 

professionali e la 

motivazione allo studio  

 

Curriculare ed 

extracurriculare  
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#pugliattrattiva#  Classi 

1-2-4-5 

Turismo  

Docenti 

interni ed 

esperti esterni 

Migliorare le competenze 

professionali e la 

motivazione allo studio  

 

Saper utilizzare  

competenze di base e 

strumenti in ambito di 

marketing territoriale  

 

Curriculare ed 

extracurriculare  

 
PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA E DI OGNI FORMA DI 

DISCRIMINAZIONE; POTENZIAMENTO  DELLôINCLUSIONE SCOLASTICA  

 

DENOMINAZIONE 

PROGETTO 

DESTINATARI  RISORSE  RISULTATI 

ATTESI  

TIPOLOGIA 

ATTIVITA'  

Diritti a scuola  Biennio  Regione Puglia  Migliorare le 

competenze di base e 

la motivazione allo 

studio  

 

Curriculare 

Progetto contro le 

dipendenze  

Tutte le classi  Docenti interni ed 

esperti esterni  

Promuovere la cultura 

della prevenzione 

Curriculare  

ñNessun parliò -  

Giornata dellôArte e della 

creatività studentesca  

Tutte le classi  Docenti interni  Potenziare 

l'inclusione e 

l'integrazione  

Curriculare  

Sportello dôascolto  Studenti, genitori,  

docenti  

Associazione 

Cecilia ONLUS    

Potenziare 

l'inclusione e 

l'integrazione  

 

Curriculare ed 

extracurriculare  

 Donne e minori vittime di 

violenza  

Biennio  Centro 

antiviolenza 

Osservatorio 

Giulia e Rossella 

di Barletta  

 

Contrastare ogni 

forma di violenza e 

discriminazione  

Curriculare  

Educazione alla Salute Tutte le classi Esperti esterni Contrastare 

comportamenti a 

rischio 

Curriculare 

Giochi sportivi studenteschi Tutte le classi Docenti interni Potenziare 

l'inclusione e 

l'integrazione  

 

Contrastare la 

dispersione scolastica 

 

Extracurriculare 

 
POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE DIGITALI  
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DENOMINAZIONE 

PROGETTO 

DESTINATARI  RISORSE  RISULTATI 

ATTESI  

TIPOLOGIA 

ATTIVITA'  

Corso ECDL  Studenti del nostro 

Istituto  

Docenti 

interni  

Conseguimento 

patente europea 

ECDL  

 

Extracurriculare  

Corso CISCO  Studenti del nostro 

Istituto  

Docenti 

interni  

Conseguimento 

certificazione CISCO  

Extracurriculare  

 
ATTIVITÀ DI RACCORDO E CONTINUITÀ '  

 

 

DENOMINAZIONE 

PROGETTO 

DESTINATARI  RISORSE  RISULTATI 

ATTESI  

TIPOLOGIA 

ATTIVITA'  

Educazione 

allôimprenditorialit¨  

In collaborazione con  

 I.C. “  Papa Giovanni 

XXIII”  

di San Ferdinando di P.  

 

Docenti interni  Progettare 

curricula verticali  

Curriculare  

Il nostro territorio:  

un patrimonio da scoprire  

In collaborazione con  

 I.C. “  Papa Giovanni 

XXIII”  

di San Ferdinando di P.  

 

Docenti interni  Progettare 

curricula verticali 

Curriculare  

Orientamento  Studenti, genitori, 

docenti dell’Istituto e 

delle Scuole Secondarie 

di I grado dell’ambito  

Docenti interni Promuovere la 

conoscenza degli 

indirizzi di studio 

del nostro Istituto 

 

Promuovere ed 

orientare gli 

studenti in uscita 

 

Progettare 

curricula verticali 

Curriculare ed 

extracurriculare  

Open day  Studenti, genitori, 

docenti dell’Istituto e 

delle Scuole Secondarie 

di I grado dell’ambito  

Docenti interni Promuovere la 

conoscenza degli 

indirizzi di studio 

del nostro Istituto 

 

Progettare 

curricula verticali 

 

Curriculare ed 

extracurriculare  

 

 
ATTIVITA' DI APERTURA AL TERRITORIO  

 

DENOMINAZIONE 

PROGETTO 

DESTINATARI  RISORSE  RISULTATI 

ATTESI  

TIPOLOGIA 

ATTIVITA'  
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Fiera del Carciofo  Tutte le classi  Docenti interni  Promozione del 

territorio 

 

Promozione 

dell’Istituto  

 

Curriculare ed 

Extracurriculare  

Progetto Delfino Tutte le classi  Docenti interni 

ed esperti 

esterni 

Acquisizione e 

perfezionamento 

delle tecniche di 

nuoto 

 

Promozione delle 

risorse del 

territorio 

Curriculare 

Festa dello Sport  Studenti, genitori, 

docenti dell’Istituto e 

delle Scuole Secondarie 

di I grado dell’ambito  

Docenti interni Educazione allo 

Sport 

 

Promozione 

dell’Istituto e delle 

risorse del 

territorio 

 

Curriculare 

Giornate Avis Studenti, genitori, 

docenti dell’Istituto 

Esperti esterni Promozione delle 

risorse del 

territorio 

 

Educazione alla 

cittadinanza attiva 

Curriculare 

 
PROGETTI CON FINANZIAMENTO EUROPEO  

  

DENOMINAZIONE PROGETTO  DESTINATARI  RISULTATI ATTESI  TIPOLOGIA 

ATTIVITA'  

Progetto  

PR.I.M.E. Erasmus+  

 

ñPRoject for Internships in Management 

of Exportò 

8 Neo diplomati 2017 con 

mobilità di 3 mesi nel 

periodo compreso tra 

gennaio 2018 e giugno 

2018 

 

12 Studenti che 

conseguiranno il Diploma 

agli Esami di Stato 2018 

con mobilità di 3 mesi nel 

periodo compreso tra fine 

luglio 2018 e aprile 2019.  

Acquisire competenze 

professionali nei settori 

dell’amministrazione,  

contabilità e marketing 

partecipando a tirocini aziendali 

all’estero presso aziende 

localizzate a Malta e a Plymouth 

(UK). 

Europass Mobility Document  

 Extracurriculare  

Progetto Erasmus+   KA2 

 

con Francia e Croazia  

  Extracurriculare 

PON 

ñProgetti di inclusione sociale e lotta al 

disagioò 

Codice 

 

Studenti caratterizzati da 

particolari fragilità, 

incluse  

persone con disabilità 

MODULI  

1. 

 LO SPORT PER 

SOCIALIZZARE  (30 ORE) 

 2. 

CORSI DI NUOTO (30 ORE) 

Extracurriculare  
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3.  

FLY WITH ENGLISH (30 ORE) 

4. 

FASHION CAD (30 ORE) 

5.  

PROGRAMMATORE DI APP 

(30 ORE)  

6.  

IL MESTIERE DI SCRIVERE 

(30 ORE) 

7.  

GIOCHIAMO CON I NUMERI 

(30 ORE) 

8. 

ECOSISTEMI: IL FIUME E LA 

ZONA UMIDA (30 ORE) 

 

PON 

"Percorso per adulti"  

 

Adulti o giovani oltre 16 

anni forniti di licenza 

media 

Conseguimento delle competenze 

necessari per iscriversi ai percorsi 

per adulti di II livello. 

Extracurriculare 

PON 

"Competenze di base" 

Tutti gli alunni Potenziamento delle competenze 

di base e delle eccellenze: 

Laboratorio di scrittura  

Imparare la matematica con il 
coding  

Orto didattico: dalla teoria alla pratica  

English for School and Work  

Parler Français  

Aprender Español 

Extracurriculare 

PON 

"Alternanza Scuola Lavoro"  

 

Alunni delle classi quarte Attività di stage presso aziende in 

Italia e all’estero 

Extracurriculare 

PON 

"Cittadinanz a digitale"  

(da autorizzare) 

Tutti gli alunni Sviluppo del pensiero 

computazionale e della creatività 

digitale Programmazione e 

Robotica  Diritti della Rete 

Extracurriculare 

PON 

"Potenziamento della cittadinanza 

europea" 

(da autorizzare) 

Tutti gli alunni A scuola di Europa: educazione 

alla cittadinanza europea 

Mobilità transnazionale 

Extracurriculare 

PON 

"Potenziamento dell'educazione 

all'autoimprenditorialità"  

(da autorizzare) 

Alunni del triennio Per consentire a un numero 

maggiore di studenti di 

approfondire contenuti e metodi 

per l’individuazione di un’idea 

d’impresa 

Extracurriculare 

PON 

 Potenziamento dell'educazione al 

patrimonio culturale, artistico, 

paesaggistico 

(da autorizzare) 

Tutti gli alunni Accesso ed esplorazione anche 

digitale del patrimonio  

Costruzione di una proposta 

territoriale di turismo culturale, 

sociale e ambientale sostenibile 

Extracurriculare 

PON FESR 

ñLaboratori didattici innovativiò 

Tutti i corsi Acquisto di attrezzature per 

laboratori di base e laboratori di 

settore 
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 L' ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  

 
Coerentemente con le indicazioni dell'Unione Europea e con la Legge 107/2015, che ha inserito 

organicamente la strategia didattica dell'Alternanza Scuola Lavoro nell'offerta formativa di tutti gli indirizzi di 

studio della Scuola Secondaria di Secondo Grado come parte integrante dei percorsi di istruzione, l'Istituto ha 

attuato percorsi triennali di 400 ore complessive, al fine di perseguire i seguenti obiettivi: 

 

1. Attuare modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, 

rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula con 

l’esperienza pratica; 

2. Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di competenze 

spendibili anche nel mercato del lavoro; 

3. Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 

apprendimento individuali; 

4. Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del lavoro 

e la società civile […] 

5. Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio 

 

× Il progetto triennale 

 
I percorsi sono organizzati adottando due approcci metodologici differenti, simulazione d'impresa e esperienza 

in azienda,  secondo il seguente schema: 

 

  

Classi Terze  Simulazione d’impresa (140 ore) 

Classi Quarte Esperienza aziendale (200 ore) 

Classi Quinte Esperienza aziendale ( 60 ore) 

 

 

× La simulazione d'impresa 

 
Con l'adesione al programma "Impresa in Azione" di Junior Achievement, l'Istituto adotta il format didattico 

della mini-impresa che prevede che ogni team imprenditoriale si organizzi come una vera realtà aziendale, 

dotandosi di una struttura manageriale e di ruoli operativi, documenti, prassi e regole, con il fine di 

sviluppare concretamente un’idea imprenditoriale (un prodotto, un servizio, un’applicazione digitale) e 

lanciarla sul mercato, abilitando una micro-attività commerciale. 

Gli studenti raccolgono il capitale per avviare la mini-impresa, affrontano le fasi di prototipazione, 

produzione e vendita. Alla base di tutto ciò, vi è uno studio di fattibilità tecnica ed economica, una corretta 



35 
 

analisi dello scenario di riferimento e della propria clientela obiettivo, la ricerca di fornitori per l’acquisto di 

materie prime, la definizione di una strategia di prezzo, nonché dei canali distributivi. Il team crea un 

marchio e gestisce professionalmente tutte le attività di comunicazione, dalla stampa delle brochure di 

prodotto, alla pubblicazione di un sito web, alla gestione dei profili social. 

Gli studenti decidono autonomamente, di comune accordo con il docente tutor, l’ambito di intervento della 

propria mini-impresa.  

Inoltre è prevista la partecipazione di una serie di esperti aziendali messi a disposizione da Junior 

Achievement o reperiti nel mercato locale che, a seconda della mini-impresa prescelta, garantiranno il 

rapporto con il mercato reale. 

La partecipazione dell'intero Consiglio di Classe oltre a garantire l'interdisciplinarietà dell'esperienza, offre 

l'opportunità di sperimentare nuove metodologie didattiche rivolte al conseguimento di competenze degli 

alunni, fornisce un esempio di lavoro in team, propositivo e costruttivo, crea e consolida una rete di relazioni 

con il territorio, con altre scuole e con il mondo esterno in genere, indispensabili per l'alternanza scuola-

lavoro, divulga il principio di "buone pratiche". 

Le classi potranno partecipare alle competizioni a carattere locale, nazionale o internazionale e candidarsi ai 

premi speciali online.  

Infine, il progetto consente di conseguire la certificazione ESP - Entrepreneurial Skills Pass, riconosciuta a 

livello europeo, che attesta il possesso di competenze teoriche e pratiche in ambito economico, finanziario e 

imprenditoriale acquisite grazie alla partecipazione al programma Impresa in azione. 

 

 

× L'alternanza scuola-lavoro in azienda 
 

L’alternanza scuola-lavoro  intende fornire ai giovani, oltre alle conoscenze di base, quelle competenze 

necessarie a inserirsi nel mercato del lavoro, alternando le ore di studio a ore di formazione in aula e ore 

trascorse all’interno delle aziende, per garantire loro esperienza “sul campo” e superare il gap “formativo” tra 

mondo del lavoro e mondo accademico in termini di competenze e preparazione. 

Aprire il mondo della scuola al mondo esterno consente più in generale di trasformare il concetto di 

apprendimento in attività permanente (lifelong learning, opportunità di crescita e lavoro lungo tutto l’arco 

della vita), consegnando pari dignità alla formazione scolastica e all’esperienza di lavoro. 

L’alternanza intende integrare i sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro attraverso 

una collaborazione produttiva tra i diversi ambiti, con la finalità di creare un luogo dedicato all’apprendimento 

in cui i ragazzi siano in grado di imparare concretamente gli strumenti del “mestiere” in modo responsabile e 

autonomo. Se per i giovani rappresenta un’opportunità di crescita e di inserimento futuro nel mercato del 

lavoro, per le aziende si tratta di investire strategicamente in capitale umano ma anche di accreditarsi come 

enti formativi. 

L’alternanza si realizza con attività dentro la scuola o fuori dalla scuola.  

Nel primo caso, si tratta di orientamento, incontri formativi con esperti esterni, insegnamenti di istruzione 

generale in preparazione all’attività di stage.  

Le attività fuori dalla scuola riguardano invece lo stage presso le strutture ospitanti e la formazione in aula.  

Sono previste diverse figure di operatori della didattica: tutor aziendali, docenti che seguono l’attività didattica 

in aula, docenti incaricati del rapporto con le strutture ospitanti/aziende, i consulenti esterni. 

L’istituzione scolastica o formativa con la collaborazione del tutor esterno designato dalla struttura 

ospitante/azienda valuta il percorso di alternanza effettuato e provvede a certificare le competenze acquisite 

dagli studenti nel percorso. 

Le competenze acquisite costituiscono credito sia ai fini della prosecuzione del percorso scolastico o 

formativo per il conseguimento del diploma o della qualifica, sia per gli eventuali passaggi tra i sistemi ivi 

compresa l'eventuale transizione nei percorsi di apprendistato. Al termine del percorso, quindi, vengono 

rilasciati attestati di frequenza, certificati di competenze e crediti. 

 

 

 

http://www.jaitalia.org/proposte-didattiche/entrepreneurial-skills-pass/
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ELENCO AZIENDE PER L'ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  

1 Cantina Coop Casaltrinità Trinitapoli 

2 CNA -BAT Soc. Coop Trinitapoli 

3 Cantina Coop. Coldiretti San Ferdinando di Puglia 

4 Datecs Consulting srl Trinitapoli 

5 Edil 2000 di Squeo Vincenzo Trinitapoli 

6 úuro Infissi Srl  Trinitapoli 

7 F.lli salerno snc San Ferdinando di Puglia 

8 Associazione Federlavoro San Ferdinando di Puglia 

9 Italcarciofi srl San Ferdinando di Puglia 

10 Lamedica Beniamino Trinitapoli 

11 Lopizzo sas Margherita di Savoia 

12 Marlanvil spa San Ferdinando di Puglia 

13 Net and Security Trinitapoli 

14 Ortofrutticola Trinità  Trinitapoli 

15 Ris srl Trinitapoli 

16 Salitalia srl Margherita di Savoia 

17 Az. Agricola Sant'Andrea San Ferdinando di Puglia 

18 Torrefazione Lopez srl San Ferdinando di Puglia 

19 Multiservizi 2M  San Ferdinando di Puglia 

20 Green Food srl Margherita di Savoia 

21 OPAgritalia Barletta 

22 Dora Lorusso  San Ferdinando di Puglia 

23 Jenny Spose Trinitapoli 

 
ELENCO STUDI COMMERCIALI PER L'ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  

1 Dr. Vincenzo Lionetti  San Ferdinando di Puglia 

2 Rag. Dora Piazzolla San Ferdinando di Puglia 

3 Dr. Raffaele Barile San Ferdinando di Puglia 

4 Dr. Antonio Biccari  Margherita di Savoia 

5 Studio Dr. R. Di Gennaro  e G. Ortix  Trinitapoli 

6 Dott.ssa Erica Piazzolla  San Ferdinando di Puglia 

7 Dr. Gianfranco Capacchione San Ferdinando di Puglia 

8 Dr. Gioacchino Lamacchia  Trinitapoli 

9 Dr. Vincenzo  Sarcina  Trinitapoli 

10 Dr. Savino Siciliano  Trinitapoli 

11 Drt. Natale Lorusso  San Ferdinando di Puglia 

12 Dr. Pietro d'Addato San Ferdinando di Puglia 

13 Rag. Massimo De Fidio  Trinitapoli 

14 Studio Rag. M.Samele e Rag.A. Grumo Trinitapoli 

15 Dr.Franco Frisani San Ferdinando di Puglia 

16 Dr.Vito Tarantini San Ferdinando di Puglia 

 
ELENCO ENTI LOCALI PER L'ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  

1 Comune  San Ferdinando di Puglia 

2 Comune Trinitapoli 

 
ELENCO AZIENDE PER L'ALTERNANZA ALLôESTERO  

1 DR Technologie  Lavelanet - Francia 

2 Atelier de Nina  Pamiers - Francia 
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3 Association FoixéTerre dôhistoire Foix - Francia 

 

 

 

 ORGANICO DELLôAUTONOMIA 
 

 

La dotazione organica d'Istituto, comprensiva di posti comuni, di sostegno e di potenziamento, per il triennio 

di riferimento, è definita come da organico di fatto dell’anno in corso, fatte salve variazioni 

nell’organico/classi: 

 
CLASSE DI 

CONCORSO 

CATTEDRE  ORE 

RESIDUE 

A008 1  

A010 1  

A011 1  

A017 1 6 

A012 11  

A020  4 

A021  13 

A026 1  

A034  4 

A041 2  

A044  15 

A045 7  

A046 7  

A047 5 9 

A048 3  

A050 3  

A054  6 

A066 1  

AA24 3 6 

AB24 4 6 

AC24 1  

B003  2 

B012  2 

B016 1  

B018 2  

RELIGIONE 1 9 

SOSTEGNO 10  

  

 

Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa, il fabbisogno è stato definito dal 

Collegio dei Docenti del 13 Gennaio 2016 e dal Consiglio d’Istituto del 21 Gennaio 2016, entro un limite di 

10  unità. 

 

L'organico del personale amministrativo, tecnico e ausiliario l'organico è così definito:  

 

n. 1 - DSGA  

n. 5 - Assistenti Amministrativi  

n. 3 - Assistenti  Tecnici di laboratorio 

n. 8 – Collaboratori scolastici 
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× Fabbisogno  dell'organico di potenziamento in relazione alle attività programmate  

 

TABELLA DI SINTESI  

 

ORDINE DI 

PREFERENZA 

CAMPI DI 

POTENZIAMENTO 

L. 107/15: 

DAL 

COMMA 7 

LETTERA 

CLASSE DI 

CONCORSO 

RICHIESTA 

NUMERO 

POSTI PER 

CLASSE DI 

CONCORSO 

NUMERO POSTI PER 

CAMPO DI 

POTENZIAMENTO 

1 Potenziamento socio-

economico 

d),e),n),l)  A045 

A046 

AD03  

1 

1 

1 

3 

2 Potenziamento 

laboratoriale 

i) B016 

A041 

B018 

1 

1 

1 

3 

3 Potenziamento 

umanistico 

a) A012 1 1 

4 Potenziamento 

scientifico 

b) A047 

A050 

1 

1 

2 

5 Potenziamento 

linguistico 

a) AB24 1 1 

TOTALE 10 

 

Il fabbisogno dell'organico di potenziamento è  determinato in  funzione delle azioni programmate nel 

triennio, realizzate attraverso attività e progetti precedentemente dettagliati. 

 

OBIETTIVO:  

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche  

 

 

AZIONI  PREVISTE 

 

 

1. Interventi a carattere di sperimentazione e di innovazione, anche con percorsi di 

multimedialità, aventi a oggetto un’ampia gamma di testi letterari e non, finalizzati a 

facilitare lo sviluppo delle conoscenze e competenze linguistiche, a migliorare le 

performance in prove strutturate e  i processi di motivazione. 

 

2. Interventi diretti all’acquisizione delle abilità linguistiche collegate alle realtà europee  
attraverso didattica CLIL e promozione di scambi culturali, stage e progetti di 

partenariato, con condivisione di esperienze e di integrazione di modelli culturali e 

buone pratiche. 

 

 

CAMPO DI  

POTENZIAMENTO  

 

1. Potenziamento 

umanistico 

 

 

 

2. Potenziamento 

linguistico 

 

OBIETTIVO: 

Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

 

 

AZIONI  PREVISTE 

 

 

Percorsi di logica  e problem solving per innalzare i livelli di competenza logico-

matematica, migliorando le performance in prove strutturate e  i processi di 

 

CAMPO DI  

POTENZIAMENTO  

 

Potenziamento                    

scientifico 
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motivazione. 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVO: 

Potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 

all'autoimprenditorialità  

 

 

AZIONI PREVISTE  

 

 

Iniziative di potenziamento volte ad accrescere le conoscenze e le competenze 

giuridiche utili all’inserimento nel mondo globalizzato del lavoro, alla conoscenza delle 

nuove tipologie contrattuali nell’ambito commerciale (anche on-line), turistico ed 

agrario, alla legislazione comunitaria e nazionale in materia dell’ambiente; al  diritto 

privato delle comunità europee, con particolare riferimento ai diritti dei consumatori ed 

alla responsabilità civile dei produttori e dei prestatori dei servizi informatici.  

 

  

CAMPO DI  

 POTENZIAMEN TO 

 

Potenziamento socio-

economico  

 

 

OBIETTIVO:  

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

 

 

AZIONI PREVISTE  

 

 

Attività di didattica laboratoriale dell’ Informatica, delle Scienze integrate, della 

Modellistica  e del Disegno CAD volte all’acquisizione di certificazioni e al 

raggiungimento di abilità competitive nel mondo del lavoro. Tali interventi 

potenzieranno il saper definire un prodotto legato a un compito di realtà e faciliteranno 

negli alunni l’ acquisizione di un  metodo di lavoro di Ricerca-Azione. I progetti 

potranno essere realizzati in collaborazione con associazioni di servizio, aziende ed enti 

locali, Università. I prodotti realizzati andranno ad arricchire il materiale dei Laboratori 

dell’Istituto 

 

 

CAMPO DI  

 POTENZIAMENTO  

 

Potenziamento  

laboratoriale 

 

          

OBIETTIVO:  

Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche 

informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica  

 

AZIONI PREVISTE  

 

 

Attività di individuazione e monitoraggio dei bisogni educativi speciali 

 

CAMPO DI  

 POTENZIAMENTO  

 

   Potenziamento socio- 

economico 

 

 

OBIETTIVO: 

Apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni di 

gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario  
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AZIONI PREVISTE  

 

 

Attività di potenziamento da svolgersi delle discipline di ambito economico,giuridico e storico di 

tutti gli indirizzi di studio e le discipline professionalizzanti, con particolare riferimento a quelle 

dell’ indirizzo Produzioni tessili e sartoriali. 

 

 

 

CAMPO DI  

 POTENZIAMENTO  

 

Potenziamento 

economico- giuridico 

 

 

 

Potenziamento 

umanistico 

 

 

Potenziamento 

laboratoriale 

 

  INCLUSION E ED INTEGRAZIONE SCOLASTICA  
 

Il 27.12.2012 è stata emanata la Direttiva Ministeriale “Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni 

Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. In essa sono contenute alcune 

indicazioni e strategie precise che sono proprie della scuola italiana in ottica inclusiva, volte a consentire a 

tutti gli alunni, qualsiasi siano le loro difficoltà, il pieno accesso all’apprendimento.  

L’attenzione viene quindi estesa ai Bisogni Educativi Speciali nella loro totalità, andando oltre la 

certificazione di disabilità, per abbracciare il campo dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento, lo svantaggio 

sociale  e culturale, le difficoltà linguistiche per gli alunni stranieri. 

 

La direttiva sancisce, quindi, il  diritto per tutti gli alunni che presentano queste tipologie di 

difficoltà/svantaggio di avere accesso a una didattica individualizzata e personalizzata.  

Le strategie, le indicazioni operative, l’impostazione delle attività di lavoro, i criteri di valutazione degli 

apprendimenti e i criteri minimi attesi trovano definizione all’interno del PDP – Piano Didattico 

Personalizzato dell’alunno, deliberato in Consiglio di Classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e 

dalla famiglia. 

 

Le metodologie e le strategie didattiche sono finalizzate a: 

¶ ridurre al minimo i modi tradizionali “di fare scuola”; 

¶ sfruttare i punti di forza di ciascun alunno, adattando i compiti agli stili di apprendimento degli 

studenti e dando varietà e opzioni nei materiali e nelle strategie d’insegnamento; 

¶ utilizzare mediatori didattici diversificati (mappe, schemi, immagini); 

¶ collegare l’apprendimento alle esperienze e alle conoscenze pregresse degli studenti; 

¶ favorire l’utilizzazione immediata e sistematica delle conoscenze e abilità, mediante attività di tipo 

laboratoriale; 

¶ sollecitare la rappresentazione di idee sotto forma di mappe da utilizzare come facilitatori procedurali 

nella produzione di un compito; 

¶ far leva sulla motivazione ad apprendere. 

 

Nel Nostro Istituto è stato costituito il G.L.I. (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione) così composto: 

 

¶ Il Dirigente scolastico. 

¶ Il Collaboratore Vicario del Dirigente scolastico. 

¶ Il secondo Collaboratore del Dirigente scolastico. 
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¶ Il Referente per l’integrazione scolastica alunni con disabilità. 

 

L’azione del G.L.I. può essere riassunta in competenze di tipo organizzativo, progettuale, valutativo e 

costitutivo. Alla fine dell’anno scolastico il G.L.I. procede ad un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli 

interventi d’inclusione scolastica operati e formula un’ipotesi globale di utilizzo delle risorse specifiche, 

istituzionali e non, per incrementare il livello di inclusività  generale della scuola nell’anno scolastico 

successivo, elaborando, come previsto dalla CM n. 8 del 06/03/2013 del MIUR, una proposta di Piano 

Annuale per l’Inclusività (PAI) riferito a tutti gli alunni con BES e parte integrante del PTOF. 

 

 

 

 

× Disabilità (l. 104/1992) 

In linea con le previsioni normative, l’integrazione e il sostegno agli alunni diversamente abili e alle loro 

famiglie costituisce, per l’Istituto “Dell’Aquila”, un impegno prioritario. 

 

Fondamentale è, a questo scopo, una effettiva collaborazione tra docenti curricolari, insegnanti di sostegno, 

famiglie ed esperti, in un quadro di corresponsabilità e di condivisione degli obiettivi integrativi. 

 

Il “GRUPPO DI LAVORO PER L’HANDICAP OPERATIVO” (GLHO), i cui componenti sono tutti i 

docenti del consiglio di classe, i genitori degli alunni, il Dirigente scolastico o un suo delegato, ha come 

precipua finalità l’elaborazione condivisa del Piano Educativo Individualizzato (PEI). 

  

Qualora, per specifiche condizioni di salute dell’alunno (di cui deve essere edotto il Dirigente Scolastico) o 

per particolari situazioni di contesto, non fosse realmente possibile la frequenza scolastica per tutto l’orario, è 

necessario che sia programmato un intervento educativo e didattico rispettoso delle peculiari esigenze 

dell’alunno e, contemporaneamente, finalizzato al miglioramento delle abilità sociali, al loro potenziamento e 

allo sviluppo degli apprendimenti anche nei periodi in cui non è prevista la presenza in classe. 

 

In tali casi la Progettazione Educativa Individualizzata dovrà prevedere interventi equilibrati fra 

apprendimento e socializzazione, preferendo in linea di principio che l'apprendimento avvenga nell'ambito 

della classe e nel contesto del programma in essa attuato. 

Gli obiettivi generali per gli alunni in condizione di disabilità sono: 

¶ la formazione generale della personalità; 

¶ l’educazione intellettuale attraverso l’osservazione della realtà, esperienza del concreto, 

osservazioni e riflessioni per il raggruppamento di capacità e sintesi; 

¶ l’educazione morale per l’acquisizione di una scala di valori, l’educazione sociale e il rispetto di 

norme ed opinioni. 
 

Gli obiettivi specifici cognitivi relativi alle singole discipline riguardano le metodologie e le tecniche che 

vengono stabilite tenendo conto delle diversità degli alunni in difficoltà e della specificità dei gruppi nel 

contesto classe, utilizzando tutti i canali della comunicazione oltre quelli verbali, valutando gli interessi 

dell’alunno, del suo vissuto e delle esperienze tipiche della realtà . 

Utile strumento per motivare all’apprendimento gli alunni con handicap sarà il computer  con particolari 

software che migliorino le performance e rendano più stimolante l’impegno educativo per gli i alunni con 

difficoltà. 

 

In attuazione della Legge-quadro sulla disabilità, il nostro Istituto, a partire dall’anno scolastico 2005-2006, ha 

reso operativa la possibilità, per alcuni alunni diversamente abili in condizioni fisiche tali da non poter 

garantire un’assidua frequenza scolastica, di un intervento didattico domiciliare, che comporta la presenza 
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dell’insegnante di sostegno a casa dell’allievo con la stessa continuità prevista dall’orario scolastico. 

 

A partire dall’anno scolastico 2009/10, è stata decisiva, nel miglioramento qualitativo dell’offerta formativa 

per i ragazzi diversamente abili, la presenza nella nostra scuola delle educatrici della Provincia. Queste 

esperte, attraverso il Servizio di assistenza socio educativa a cui sono preposte, hanno consentito di attuare 

attività finalizzate alle autonomie personali e sociali dei nostri alunni H, in ambiente scolastico ed 

extrascolastico. E tutto ciò conferma il principio per cui l’integrazione della persona diversamente abile ha 

maggiore probabilità di riuscita quando si costruisce una rete di integrazione che sappia promuovere le 

potenzialità e l’autonomia dell’individuo in tutti i suoi aspetti: da quello riguardante l’apprendimento 

scolastico a quello relazionale, da quello strettamente personale a quello sociale. 

 

Nella valutazione del rendimento degli alunni affetti da handicap si tiene conto del Piano educativo 

individualizzato e delle discipline per le quali siano stati adottati particolari criteri didattici e ridotti o 

modificati i contenuti programmatici. Anche nelle prove di esame, si terrà conto delle potenzialità e dei livelli 

di apprendimento iniziali dell’allievo, valutandone i progressi. Qualora necessario, saranno predisposte prove 

diverse o tempi più lunghi per l’effettuazione, con la presenza di assistenti con funzioni di tutoraggio e/o 

l’ausilio di particolari strumenti tecnici. 

 

Nell’anno scolastico 2017-2018 risultano iscritti nell'Istituto “M. Dell’Aquila” 28 alunni diversamente abili. 

  

L’integrazione degli alunni diversamente abili rappresenta per il “Dell’Aquila” una priorità assoluta, in linea 

con il fondamentale principio di centralità della persona dell’alunno, che è il vero fulcro di tutta l’attività 

educativa e didattica. 

 

 

× Disturbi Evolutivi Specifici  

 La legge 8 ottobre 2010, n. 170,  precedente alla Direttiva Ministeriale “Strumenti d’intervento per alunni con 

Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, emanata il 27.12.2012, ha 

riconosciuto la dislessia, la disortografia, la disgrafia e la discalculia come Disturbi Specifici di 

Apprendimento (DSA), assegnando al sistema nazionale di istruzione e agli atenei il compito di individuare le 

forme didattiche e le modalità di valutazione più adeguate affinché alunni e studenti con DSA possano 

raggiungere il successo formativo. 

 

Le Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA, allegate al Decreto Ministeriale 

12 luglio 2011, presentano alcune indicazioni, elaborate sulla base delle più recenti conoscenze scientifiche, 

per realizzare interventi didattici individualizzati e personalizzati, nonché per utilizzare gli strumenti 

compensativi e per applicare le misure dispensative. Esse indicano il livello essenziale delle prestazioni 

richieste alle istituzioni scolastiche per garantire il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA. 

 

Nel rispetto della normativa vigente il nostro Istituto prevede, nel primo trimestre dell’anno scolastico, la 

predisposizione da parte del Consiglio di Classe, in sinergia con la famiglia e lo studente stesso, di un Piano 

Didattico Personalizzato (PDP), che, tenendo conto dei bisogni specifici dello studente DSA certificato, ponga 

in essere una didattica individualizzata e personalizzata attraverso strategie compensative e dispensative. 

 

Tenuto conto che il fine ultimo da perseguire è il successo scolastico e il benessere psicologico dello studente 

DSA, il Piano Didattico Personalizzato potrà essere rivisto, rivalutato, modificato durante il corso dell’anno 

scolastico su richiesta dei soggetti coinvolti. 

Gli studenti e le studentesse con DSA, ove l’età e la maturità lo consentano, sono i primi protagonisti di tutte 

le azioni che devono essere messe in campo, suggerendo ai docenti le strategie di apprendimento che hanno 

maturato autonomamente e più idonee al raggiungimento degli obiettivi didattici.  

 

Nel concreto, il supporto allo studio può essere fornito in vari modi: 

¶ allungando i tempi a disposizione dello studente per ciascuna prova; 
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¶ aiutando lo studente ad apprendere attraverso sussidi non bibliografici; 

¶ semplificando e/o snellendo le lezioni da imparare a casa; 

¶ organizzando le verifiche secondo modalità compatibili con le capacità dello studente (un ragazzo 

dislessico potrebbe preferire l’interrogazione orale piuttosto che la prova scritta, considerate le sue 

difficoltà); 

¶ evitando di discriminarlo didatticamente (stigma sociale) per le sue difficoltà, e ove possibile, usare gli 

accorgimenti ora elencati con discrezione e mediante accordo preliminare con il ragazzo e con la sua 

famiglia. 

 

Anche le commissioni di esami di Stato possono, sulla base del PDP, riservare ai candidati tempi più lunghi di 

quelli ordinari, assicurare l’utilizzo di idonei strumenti compensativi e adottare criteri valutativi attenti 

soprattutto ai contenuti piuttosto che alla forma. 

 

Nel Nostro Istituto, nell’anno scolastico 2017/2018, sono presenti n. 14 alunni certificati con Disturbo 

Specifico di Apprendimenti, per i quali sono stati approntate e applicate con successo le strategie didattiche 

individuate nei Piani Didattici Personalizzati (PDP). 

 

 

× Svantaggio socio-economico, linguistico e culturale 

 
 “Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali per motivi 

fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole 

offrano adeguata e personalizzata risposta”.  

 

Il nostro Istituto, seguendo la normativa, individua queste tipologie di Bisogni Educativi Speciali sulla base di 

elementi oggettivi (come ad es. una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate 

considerazioni psicopedagogiche e didattiche. 

 

Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza della 

lingua italiana - per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione e, in specie, coloro che sono 

entrati nel nostro sistema scolastico nell’ultimo anno - è possibile attivare percorsi individualizzati e 

personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e misure dispensative (ad esempio la dispensa dalla 

lettura ad alta voce e le attività ove la lettura è valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, ecc.), con le stesse 

modalità indicate per il Disturbo Specifico di Apprendimento. 

 

Nello specifico, si ha cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il tempo 

strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da diagnosi, le misure 

dispensative, nei casi sopra richiamati, avranno carattere transitorio e attinente aspetti didattici, privilegiando 

dunque le strategie educative e didattiche attraverso percorsi personalizzati, più che strumenti compensativi e 

misure dispensative. 

 

In ogni caso, non si può accedere alla dispensa dalle prove scritte di lingua straniera se non in presenza di uno 

specifico disturbo clinicamente diagnosticato, secondo quanto previsto dall’art. 6 del DM n. 5669 del 12 luglio 

2011 e dalle allegate Linee guida. 

Nel Nostro Istituto, nell’anno scolastico 2017/2018 sono presenti n. 7 alunni con Bisogni Educativi Speciali. 

 

 

× Accoglienza e integrazione alunni stranieri 

 
 L'aumento della presenza degli alunni stranieri nel nostro territorio ha richiesto la cooperazione con il CPIA 

per l'attivazione di corsi di alfabetizzazione in lingua italiana e per il successivo inserimento nei corsi 

curriculari per adulti. 
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Il nostro Istituto partecipa in partenariato con altri Enti territoriali al progetto S. P. R. A. R. (Sistema di 

Protezione per Richiedenti Asilo Politico e Rifugiati) e alle attività del C. A. S. (Centro di assistenza 

straordinario. 

 

Oltre ai corsi di alfabetizzazione di Italiano sono allo studio altre attività finalizzate all'inserimento degli 

stranieri nel tessuto sociale: 

 

- corsi professionalizzanti per l'acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro; 

- corsi per il conseguimento della certificazione per la sicurezza alimentare (HACCP); 

- attività di integrazione e scambio culturale. 

 

 CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO  
 

In ottemperanza alla circolare ministeriale del 16/10/2009 protocollo 5163 e sue integrazioni, si è costituito 

presso l’ IISS “Michele dell’Aquila” di San Ferdinando di Puglia il C.S.S. (Centro Sportivo Scolastico). 

 

Una vasta letteratura pedagogica e sportiva attribuisce all’educazione motoria, fisica e sportiva una rilevanza 

notevole  per la crescita culturale e civile dei giovani, diventando strumento essenziale per il recupero della 

scolarità, per il coinvolgimento sociale, efficace stimolo per creare nei giovani fiducia e interesse per la vita 

scolastica, senza dimenticare il notevole contributo che tali attività svolgono per la prevenzione e rimozione 

dei disagi e possibili devianze giovanili. 

Tali attività, secondo le nuove indicazioni tecniche e formative, intendono privilegiare l’aspetto ludico-

partecipativo, tendono a valorizzare le espressioni corporee di tutti con l’intento di favorire l’aspetto 

socializzante e di confronto che non mirerà all’esaltazione dell’agonismo puro, che pur troverà momenti 

attuativi, da non sottovalutare, con le rappresentative d’istituto. Per tanto le forme agonistiche saranno 

indirizzate principalmente al senso dell’autocontrollo, al rispetto delle regole, degli avversari, alla 

collaborazione di gruppo, alla solidarietà, al sostegno dei diversamente abili.                                                     

  

La nostra scuola si pone l’obiettivo di dare a tutti gli alunni dell’Istituto la possibilità di partecipare a 

competizioni in attività sportive dalle quali spesso molti sarebbero esclusi per difficoltà sociali, economiche o 

perché poco competitivi in campo agonistico. 

 

Nell’ambito delle attività curricolari di Scienze motorie e sportive, si evidenzia il "Progetto Delfino"che, 

grazie ad una convenzione con la società sportiva “Adriatika nuoto”, che gestisce la piscina comunale, offre 

agli alunni la possibilità di alternare le lezioni svolte in palestra con le lezioni di nuoto in piscina, sotto la 

guida di istruttori qualificati, messi a disposizione dalla società, ed in presenza dei propri insegnanti di Scienze 

motorie e sportive. 

 

La scuola, inoltre, partecipa quest’anno ai Giochi sportivi studenteschi di pallavolo, calcetto, atletica, e nuoto, 

con una fase interna svolta tra le varie classi della scuola ed una partecipazione alle fasi provinciali dei vari 

tornei. 

Per la fase interna saranno svolte le seguenti attività: 

1. Torneo scolastico di pallavolo a squadre miste per rappresentative di classe (due ragazzi sempre in campo) 

suddiviso in 2 gironi: biennio e triennio. 

2. Torneo di calcio a cinque per rappresentative di classe, a gironi suddivisi tra biennio e triennio che si 

svolgerà su campi idonei. 

Entrambi i tornei si svolgeranno in ore pomeridiane. 

  

Per partecipare al torneo di calcio a cinque è obbligatorio partecipare al torneo di pallavolo.  

Le classi numerose hanno la possibilità di presentare più squadre. Le classi con pochi alunni/e hanno la 

possibilità di formare squadre con altri alunni/e di pari grado. Gli alunni diversamente abili sono parte attiva 

delle attività con funzioni diverse da quelle agonistiche ove non è possibile tale compito ( arbitro, assistenza 
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docenti, registrazione dei risultati e delle classifiche), oppure, se in grado di competer, devono essere inclusi 

dalla squadra classe con accorgimenti tecnici o misure compensative a cura del coordinatore. 

  

Il C.S.S. organizza per la fine dell’anno scolastico la “Festa dello sport” dell’Istituto “Michele dell’Aquila” 

con gare di atletica, gare di nuoto, partite di pallavolo e partite di calcetto.  

 

 
 

 LA VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI  

 
La valutazione scolastica non può basarsi su criteri di giudizio meramente oggettivi, fondati esclusivamente 

sul risultato conseguito dagli allievi in termini di profitto, sia pure inteso non solo avendo riguardo al livello 

cognitivo, ma anche all’acquisizione dei metodi di apprendimento. 

 

Valutare, infatti, significa compiere un’operazione complessa, in cui si deve tener conto di una serie di 

parametri, che riguardano il risultato conseguito in termini quantitativi, qualitativi e metodologici (aspetto 

oggettivo), ma anche il percorso di apprendimento che ciascuno studente è stato in grado di compiere (aspetto 

soggettivo), a partire dal contesto in cui si svolge il processo formativo, sia a livello scolastico e di classe 

(microcontesto), che in ambito familiare e sociale (macrocontesto). 

 

Perciò, bisogna porre l’attenzione non solo sulla quantità e qualità della preparazione raggiunta da ogni 

studente, ma anche e soprattutto sull’iter di formazione, cioè sul percorso svolto da ciascuno, tenendo conto 

delle situazioni di partenza. 

 

Occorre, inoltre, che la valutazione sia il più possibile oggettiva sul piano dei criteri, ma soggettiva sul piano 

dell’applicazione. Oggettiva nel senso che non deve essere influenzata da pregiudizi o atteggiamenti psicologici o 

emotivi del docente (preconcetti derivanti da precedenti giudizi ormai stereotipati sull’allievo o – peggio – da 

opinioni negative legate all’ambiente sociale di provenienza dello studente, o semplicemente a simpatie o 

antipatie personali). Soggettiva nel senso che non può essere indifferenziata, ma va comunque adattata alle 

condizioni di partenza di ciascuno e alla rilevanza del percorso di crescita formativa compiuto, che inevitabilmente 

varia da alunno ad alunno. 

 

La valutazione finale, comunque, è sempre il risultato di un giudizio collegiale, formulato periodicamente dal 

Consiglio di classe, sulla base di una pluralità di criteri individuati dal Collegio dei docenti, che comprendono, 

oltre alla semplice misurazione del profitto, l’assiduità della frequenza scolastica, il livello di interesse e 

partecipazione mostrato e l’impegno profuso nel miglioramento del proprio livello cognitivo da parte di 

ciascun allievo. 

 

Il processo valutativo svolge molteplici funzioni, di cui si deve tener conto per giungere al giudizio collegiale 

e in particolare: 

 

× funzione diagnostica, basata sull’accertamento dei cosiddetti prerequisiti, cioè del livello di 

conoscenze e di abilità di cui l’alunno è dotato prima di intraprendere l’iter formativo, in modo da 

poterne apprezzare i progressi compiuti e il livello di impegno profuso, che può anche essere superiore 

a quello di un altro, che abbia ottenuto risultati oggettivi superiori, ma sia partito da prerequisiti del 

tutto migliori; 
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× funzione regolativa, volta a garantire un flusso di informazioni continuo e sistematico sull’andamento 

di ciascun processo formativo, in modo che il giudizio non si limiti agli esiti della singola 

interrogazione o verifica, ma sia giornaliero e progressivo e tenga conto degli interventi durante le 

lezioni e del grado di partecipazione e di interesse manifestato; 

× funzione formativa, mirante ad adattare il percorso didattico alle peculiarità e problematiche di 

apprendimento di ciascun alunno, sviluppandone la capacità di auto valutarsi e consentendo 

l’esplicazione delle opportune attività individuali e collettive di approfondimento o di recupero; 

× funzione sommativa, consistente nell’accertamento complessivo delle conoscenze, competenze e 

capacità acquisite dall’allievo nel corso dell’intero anno scolastico, a prescindere da singoli episodi più 

o meno fortunati; 

× funzione orientativa, volta a fornire allo studente, in vista della chiusura del ciclo scolastico, 

valutazioni circa le sue attitudini ed inclinazioni per il percorso lavorativo o formativo universitario da 

intraprendere nel futuro. 

 

La valutazione deve avvenire attraverso una pluralità di strumenti di verifica oggettivi, continui e 

diversificati. Alle indispensabili interrogazioni orali, devono affiancarsi prove scritte volte ad evidenziare 

le capacità espressive, analitiche, sintetiche e critiche degli allievi, con la redazione di elaborati, la 

soluzione di casi concreti, di quesiti a risposta sintetica e di test a risposta multipla, esercizi, grafici ed ogni 

altro strumento utile a comprendere la qualità dell’iter formativo compiuto da ogni allievo. Fondamentali 

sono, a tal fine, anche le discussioni aperte svolte durante le lezioni, in cui ogni studente, attraverso 

interventi mirati e pertinenti, può mostrare il proprio livello di interesse per le materie e contribuire al 

chiarimento delle tematiche. In definitiva, la valutazione non può basarsi su singoli episodi, o sull’esito di 

isolate verifiche, ma deve tener conto dell’apporto giornaliero che ciascun alunno fornisce, con la 

partecipazione attiva all’attività didattica ed anche con il supporto fornito ad altri alunni in difficoltà. 

Oltre alle prove svolte da ciascun docente sulla base della propria programmazione, si potranno effettuare 

verifiche iniziali, intermedie o finali che coinvolgano più docenti o più classi, per controllare il 

raggiungimento degli obiettivi minimi stabiliti nell’ambito della programmazione collegiale. A tal fine, gli 

insegnanti della stessa area disciplinare svolgeranno incontri periodici per coordinare la programmazione 

ed adottare criteri di valutazione omogenei. Fondamentali saranno anche le iniziative interdisciplinari, che 

facciano cogliere agli studenti la sostanziale unità della cultura e la stretta interconnessione tra le materie 

oggetto di insegnamento. 

 

I suddetti strumenti di verifica consentono di monitorare il livello di preparazione raggiunto da ciascun 

allievo, sulla base dei seguenti indicatori: 

 

¶ Conoscenza. Con tale termine si intende l’insieme delle nozioni e dei contenuti disciplinari appresi 

nell’ambito delle varie materie oggetto di studio. 

¶ Competenza. Si tratta di quella idoneità all’utilizzo delle cognizioni acquisite tale da consentire la 

risoluzione di problematiche, l’esecuzione di compiti e l’uso corretto degli strumenti linguistici, logici 

e tecnici all’uopo necessari. 

¶ Capacità. E’ quella padronanza metodologica che mette ciascun allievo in condizione di analizzare 

autonomamente i singoli aspetti di una disciplina, o di cogliere in una visione di sintesi parti più o 

meno ampie del percorso formativo ed usare in modo autonomo e critico le conoscenze e le 

competenze acquisite, anche per la risoluzione di nuove problematiche. 

 

I docenti, individualmente e collegialmente, secondo criteri di trasparenza, oggettività e imparzialità, 

renderanno espliciti i criteri di valutazione adottati, in modo da consentire ad ogni studente di acquisire una 

capacità di autovalutazione critica e una consapevolezza dei livelli di preparazione raggiunti da sé stesso e da 

tutta la classe.  
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Gli esiti della valutazione e l’andamento dell’iter formativo degli studenti verranno portati a conoscenza delle 

famiglie attraverso i colloqui individuali antimeridiani con le famiglie, i colloqui generali pomeridiani 

periodici, le informative nell’ambito dei Consigli di classe, la predisposizione e diffusione delle schede 

informative nei mesi di dicembre e aprile e delle pagelle alla fine di ogni quadrimestre. 

 

 

 

 

 

TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA VOTI DECIMALI E INDICATORI DELLA VALUTAZIONE  

 
 

VOTO / 

GIUDIZIO  

 

 

CONOSCENZE 

 

COMPETENZE  

 

CAPACITAô 

 

2-3 

Gravemente 

insufficiente 

 

Del tutto errate, infondate e 

lacunose su aspetti 

essenziali. 

 

Incapacità di applicare le nozioni, anche col 

supporto del docente. Sostanziale inidoneità 

ad una esposizione coerente e corretta. 

 

 

Totale mancanza di autonomia, di 

capacità di analisi, sintesi e 

valutazione critica. 

 

4 

Insufficiente 

 

In gran parte erronee, 

incomplete e carenti. 

 

Applicazione delle minime conoscenze 

acquisite in modo erroneo e lacunoso, 

nonostante la guida del docente. Esposizione 

tecnicamente impropria ed inesatta. 

 

 

Analisi e sintesi non corrette. 

Sostanziale carenza di autonomia 

critica. 

 

5 

Mediocre 

 

Limitate e superficiali. 

 

Scarsa idoneità ad una corretta applicazione 

delle minime conoscenze acquisite. 

Esposizione imprecisa ed insicura. 

 

 

Tendenza a compiere sintesi 

semplicistiche ed analisi poco 

approfondite. Difficoltà ad affrontare 

problematiche nuove, anche 

semplici. 

 

 

6 

Sufficiente 

 

Minime ed apprezzabili, 

ma non approfondite. 

 

Idoneità ad applicare correttamente le 

conoscenze acquisite, con un minimo grado 

di autonomia. Esposizione semplice, ma 

corretta. 

 

 

Sufficiente capacità di analisi e di 

sintesi. Idoneità ad affrontare 

problematiche nuove, solo se 

semplici. 

 

7 

Discreto 

 

Complete e approfondite, 

ma solo con la guida del 

docente. 

 

Capacità di applicazione autonoma delle 

conoscenze anche a problematiche 

mediamente complesse, ma ancora senza una 

totale autonomia. Idoneità espositiva 

linguisticamente corretta. 

 

 

Rielaborazione, analisi e sintesi 

corretta delle nozioni acquisite. 

Capacità di affrontare e risolvere 

problematiche nuove in modo 

accettabile, anche se ancora da 

perfezionare. 

 

 

8 

Buono 

 

Esaurienti e approfondite, 

anche attraverso un 

percorso individuale. 

 

Idoneità ad applicare, con autonomia e senso 

critico, le conoscenze acquisite anche per la 

risoluzione di problemi particolarmente 

complessi. Capacità espositiva congrua, 

pertinente, fluida e linguisticamente 

appropriata. 

 

 

Capacità di rielaborazione 

autonoma, analisi critica e sintesi 

pertinente, che dimostra una 

padronanza e una idoneità alla 

rielaborazione personale delle 

conoscenze acquisite, tale da 

risolvere correttamente anche 

problematiche nuove. 

 

 

9 

Ottimo 

 

Esaurienti, organiche, 

autonomamente 

approfondite e rielaborate. 

 

Capacità di risolvere in totale autonomia 

problematiche di elevata complessità. 

Esposizione tecnicamente ineccepibile, 

linguisticamente congrua e ricca sul piano 

terminologico. 

 

 

Elevata capacità di rielaborazione 

critica di qualsiasi problematica e di 

approfondimento sia analitico che 

sintetico delle ampie conoscenze 

acquisite. 
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10 

Eccellente 

Ampie, approfondite al di 

là dei limiti curricolari e 

rielaborate mediante uno 

studio compiuto in modo 

autonomo e originale. 

Capacità di risolvere problemi nuovi anche 

di estrema complessità, individuando le 

soluzioni migliori anche senza il supporto 

dei docenti. Capacità espositiva brillante, 

ricca sul piano lessicale, pertinente e 

tecnicamente appropriata per ciascuna 

materia. 

 

Elevatissima capacità di analisi, 

sintesi e rielaborazione approfondita, 

autonoma e critica di qualsiasi 

problematica, anche del tutto nuova 

ed estremamente complessa. 

 

 

 

Quanto ai modelli di valutazione, saranno utilizzati in modo integrato i seguenti approcci: 

 

¶ modello curricolare, che si basa sulla valutazione oggettiva delle 

conoscenze, competenze e capacità acquisite, su basi di razionalità, controllabilità e trasparenza; 

¶ modello metodologico, che focalizza l’attenzione non solo sul livello di 

apprendimento raggiunto, ma anche e soprattutto sul metodo e sulle strategie di apprendimento che lo 

studente è riuscito ad acquisire; 

¶ modello espressivo, che pone l’accento sulla realizzazione della 

personalità di ciascun allievo e sulla sua capacità di esprimere le proprie potenzialità non solo 

intellettive, ma anche etiche, emotive ed affettive; 

¶ modello personalistico, che pone l’accento sul contesto familiare e 

sociale da cui l’alunno proviene, apprezzando i risultati ottenuti in base alla situazione soggettiva di 

partenza. 

 

Se i primi due modelli hanno il vantaggio di garantire una valutazione trasparente, oggettiva e razionalmente 

verificabile, gli ultimi due ne costituiscono l’indispensabile completamento sul piano soggettivo, poiché la 

scuola non è soltanto una “fabbrica di cultura”, ma è anche un luogo di crescita e sviluppo della personalità 

dell’allievo; un laboratorio di coscienze sociali e di formazione dei cittadini del domani. 

 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il D.L. n. m137/08, tale decreto è stato convertito nella L. n. 169 del 

30/10/08. In base alla suddetta normativa, il voto di condotta deve essere considerato come indicatore del 

progresso comportamentale, culturale e di partecipazione attiva e consapevole alla vita scolastica, con 

conseguenti ripercussioni sulla valutazione globale degli studenti, sull’ammissione alla classe successiva e 

all’esame di Stato.  

 

Premesso che deve essere comunque, garantita dall’Istituzione Scolastica, la possibilità di recupero a ciascun 

allievo, il decreto stabilisce che: 

 

¶ il comportamento che deve essere valutato in sede si scrutinio intermedio e finale è quello tenuto dallo 

studente “durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica anche in relazione alla 

partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche anche fuori 

dalla loro sede”; 

¶ la valutazione di tale comportamento deve essere espressa in decimi; 

¶ il voto di condotta attribuito dal Consiglio di Classe concorre alla valutazione formativa e intende 

valorizzare gli studenti che con il loro comportamento complessivo hanno dimostrato di partecipare in 

maniera consapevole alla vita scolastica; 

¶ il voto di condotta insufficiente (inferiore a sei decimi), determina la non ammissione alla classe 

successiva o all’esame conclusivo del ciclo di studi. 

 

Considerando come obiettivo interdisciplinare e come fondamento e fine ultimo di ogni attività didattica la 

formazione di un’etica della responsabilità, della solidarietà, del rispetto degli altri e di un corretto esercizio 

della libertà, al fine di facilitare l’assegnazione del voto di condotta e di uniformare le modalità della 



49 
 

valutazione, si assumono i seguenti criteri che verranno utilizzati da tutti i Consigli di Classe per 

l’assegnazione del voto di condotta, quale indicatore del livello di raggiungimento del predetto obiettivo. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
TABELLA DEI CRITERI PER LôASSEGNAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

 

AMBITI DI 

VALUTAZIONE  

OBIETTIVI  DESCRITTORI  

 
COMPORTAMENTO  

 

Lo studente deve conoscere 

le regole fondamentali del 

vivere sociale e attenervisi 

 

 

-  Stabilisce rapporti personali corretti con i docenti, 

i compagni e con tutte le persone 

-  Collabora nei lavori di gruppo, sa interagire nel 

gruppo 

-  Partecipa con impegno e in modo costruttivo 

all’attività in classe 

-  Partecipa con impegno e in modo costruttivo a 

tutte le attività didattiche (progetti, interventi di 

esperti, viaggi di istruzione, soggiorni, ecc.) 

-  Rispetta l’ambiente e le cose altrui 

 

FREQUENZA 

 

Lo studente deve essere 

consapevole dell’obbligo di 

frequenza e della necessità di 

rispettare gli orari 

 

-  Usufruisce di pochi ritardi e uscite anticipate 

-  Non fa assenze strategiche 

-  Giustifica le assenze, tiene in ordine il libretto 

-  Porta in tempo utile le comunicazioni scuola-

Famiglia 

 

IMPEGNO   

Lo studente deve saper 

rispondere agli impegni di 

studio e deve svolgere i 

compiti con regolarità 

 

-  Porta il materiale per le lezioni e le esercitazioni 

-  Rispetta le consegne date e svolge regolarmente e 

con cura i compiti 

-  Non si sottrae alle verifiche e alle valutazioni 

 
 

Il voto di condotta viene attribuito dall’intero Consiglio di Classe, riunito per le operazioni di scrutinio, in base 

ai criteri sopraindicati e attraverso l’utilizzo della griglia di valutazione allegata. 

 

 

 

 

 

 

ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA  
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VOTO 10 

× Interesse, partecipazione attiva e costruttiva all’attività scolastica 

× Puntualità e costanza nell’adempimento dei doveri scolastici; sistematicità nello studio 

× Rispetto degli altri e dell’Istituzione Scolastica 

× Ruolo propositivo e cooperativo all’interno della classe 

× Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico 

× Impegno e partecipazione attiva in attività extrascolastiche documentabili 

 

VOTO 9 

× Buona partecipazione alle lezioni 

× Costante adempimento dei doveri scolastici e regolarità nello studio 

× Ruolo positivo all’interno della classe 

× Equilibrio nei rapporti interpersonali 

× Attento rispetto del Regolamento scolastico 

× Impegno e partecipazione attiva in attività extrascolastiche documentabili 

 

VOTO 8 

× Discreta partecipazione all’attività didattica 

× Svolgimento non sempre costante dei doveri scolastici e dei compiti assegnati 

× Accettabile osservazione delle norme scolastiche 

× Atteggiamento adeguato al regolare svolgimento delle lezioni 

× Partecipazione collaborativa al funzionamento del gruppo classe 

 

VOTO 7 

× Disinteresse per alcune discipline 

× Svolgimento discontinuo dei compiti e dei doveri scolastici 

× Disturbo dell’attività scolastica (segnalato formalmente nel registro di classe) dovuto ad episodi non gravi 
di mancato rispetto del Regolamento d’Istituto 

× Rapporto accettabile con gli altri 

× Funzione non propositiva all’interno del gruppo classe 

× Frequenza saltuaria, ritardi, assenze e uscite anticipate frequenti e non adeguatamente giustificate 

 

VOTO 6 

× Disinteresse per la maggior parte delle attività didattiche 

× Comportamenti scorretti nel rapporto con insegnanti e compagni 

× Disturbo frequente delle lezioni 

× Ruolo negativo con seguito nel gruppo classe 

× Frequenti episodi di violazione del Regolamento scolastico (segnalati nel Registro di classe) 

× Ammonizioni verbali e scritte superiori a due nell’arco di un periodo didattico (trimestre o quadrimestre) 

 

VOTO 5 

× Completo disinteresse per le attività didattiche  

× Utilizzo irresponsabile del materiale e delle strutture della scuola 

× Comportamento decisamente scorretto nei rapporti con il Dirigente Scolastico, gli Insegnanti, compagni e 

personale ATA 

× Continuo disturbo alle lezioni e mancato rispetto del Regolamento d’Istituto, ed ogni atto perseguibile e 
sanzionabile penalmente 

× Funzione negativa nel gruppo classe 

× Frequenza discontinua, mancato rispetto degli orari e assenze non giustificate 

× Provvedimento disciplinare a carico dello studente che ha comportato l’allontanamento dalla comunità 
scolastica per un periodo superiore ai 15 gg. o all’allontanamento dalla comunità scolastica per più 

occasioni per periodi inferiori a 15 gg. 
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